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A V V I S O 
Sicuri di fare, cosa grata ed 

utile ai nostri lettori, nella, 4a 

pagina del Comune, pubbliche­
remo tutti gli Annunzi legati, 
Avvisi d'asta, ecc. della pro­
vincia di Padova. 

Daremo così una grande.pub­
blicità specialmente agli Avvisi 
d'asta che interessano tutti "gli 
uomini d'affari,, i quali per. la 
scarsa pubblicità del Foglio Uf­
ficiale fino a,qui non poteva­
no conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle Aste. 

i l l l lìHftti 
Appena la Camera dei Deputati avrà &-

- Spresso 'il suovoto sulla condotta del mi­
nistero, e appena «a riparato alla .meglio 
ai cocci rotti, la domanda più naturale, 
ohe può farsi da ognuno, è questa: Che 
cosa ha guadagnato il socialismo da tanto 
baccano? Che cosa guadagnò la classe 
degli operai ? Quanta fame fu saziata? Quan­
te làgiìme furono asciugate? 

La risposta non può essere che ùria sola : 
tutti ì mali si sono aggravati, gli . odj :si 
sono inaspriti, qualche famiglia è coperta 
di lutto, è i processi,dei,tribunali formano 
la coda di tanto chiasso. 

Di, più che casa resta? 
Se ci appaghiamo delle frasi fatte, i pro­

vocatori del disordine ve ne faranno molte: 
vi diranno che si sono contati, che si sonò 

. affermati contro da borghesia che li" Oppri­
me : non. importa che fra essi, medesimi 
una.buona,parte sono borghesi, e di quelli 
ohe hanpo giorno per giorno la gallina 
nella .pentola. . ; 

Di contarsi non vi era bisogno: tutti sa­
pevano quanti erano e quali erano: di af­
fermarsi non .c ' e ra bisogno neppure: la 
scuola socialista, che Va trovando i suoi 

. vacjepti anche sui troni, ha posto da tanto' 
tempo il quesito della grande riforma, che 

. deve rigenerare l ' immensa classe di coloro 
che soffrono. ,.',"' . ' 

Tutto sta nel risolvere il quesito, poiché 
non si risolve certo né a coltellate nella 
schiena.dei,custodì: della legge, ne a ve­
trine infrante, nò a; sassaiuole dalle finè­
stre. 

Guardiamo.per ora la questione sotto il 
solo aspetto politico, e la troveremo abba­
stanza seria: —seria sotto il punto di vista 
che i governi molestatile costretti a star­
sene permanentemente sul' chi vive per 
non tarsi.sorprendere, potrebbero trovarsi 
Un giorno nella inevitabile necessita di 
stringere i freni, e di passarsi fra loro la 
parola: ohel a. che gioco giochiamo! 

In questo stato di cose, che oscilla fra il 
disordine in peimanen^a e l'inesorabilità 
della repressione, anche senza essere pro­
fondi filosofi, si arriva evidentemente alla 
conclusione che la civiltà è minacciata. 

Hanno un bel dire che indietro non si 
torna; che i roghi non saranno più riac­
cesi, che i privilegi Odiosi non saranno più 
ripristinati, che... insomma diranno tante 
belle cose: ma noi abbiamo l'idea che ' in 
fatto di civiltà il solo arrestarsi sia sinoni­
mo' di retrocedere. 

È frattanto che cosa vediamo? 
Commerci che langUono, nazioni chia­

mate a rispettarsi, se non ad amarsi, che 
si osteggiano, la moralità a rotoli, la me­
diocrità e spesso l'imbecillità che trionfa, 
una" derisione gli studi, un'altra derisione 
le arti, e tutto questo in mezzo a d u n a 
folla', dove tutti si .credono o grandi poli­
tici, o grandi economisti, o, per lo meno 
chiamati ad una grande missione! 

. Sarebbe divertente, se non fossa àncora 
più ributtante. 

feriti. Una compagnia di fanteria occupa, le 
vicinanze della miniera di carbone di Saint 
Nicolas. Diversi punti sono 'militarmente oc­
cupati, 

LONDRA, 3. — Oggi vi fu a Hydepark una 
dimostrazione operaia indetta dalle Unions in 
favore della diminuzione dalla giornata di .la­
voro, a cui presero parte 00,000 operai. Molti 
oratori parlarono o dissero che la questione 
delle ore di lavoro interessa tutti gli operai 
dal mondo. 

Venne fatta contemporaneamente in un al­
tro punto della città un' altra dimostrazione 
distinta dai socialisti, fra cui predominava 
l'elemento rivoluzionario. 

Vi erano molte bandiere rosse, alcune colla 
scritta di al/basso lo Czar, e altre con inscri­
zioni rivoluzionarie. Si conservò però perfetto 
ordine. 

VIENNA, 3. — La tragedia in «tatti II Pa­
drone del Mondo, della regina di Rumatila, 
sotto il pseudonimo di Carmen, Silva, rappre­
sentata oggi a mezzodì al teatro dell' opera 
dagli artisti del.teatro imperiale ha riportato 
un grande successo..;» 

Dopo ogni atto, e specialmente dopo il pri­
mo il terzo e l'ultimo, scoppiarono applausi 
prolungati. |. 

Il direttore del,teatro ringraziò in nome del­
l'autrice, l'imperatore, gli arciduchi e arcidu­
chesse che rimaserojn teatro fino alla fina 
dello spettacolo. 

P A R L A MENTO TAL1ANO' 

APPENDICE N.M 

. TELEGRAMMI 
ATENE, 3, «•= Le notizie dei gravi disordi­

ni . antisemiti di.Zantesóno confermate. Fii-
ronvi grida di morta contro gli ebrei. Le 
truppe caricarono ,!à folla, uccidendo tre per­
sóne e ferendone parecchie altre. 

LIEGI, 3. =• Lo stato d'assedio fu procla­
mato nella maggior parte dei villaggi indu­
striali circondanti Liegi. I fili telefonici ftiro-
no. rotti. • 

Ad Horloz, quantunque la gendarmeria -fa­
cesse evacuare i locali degli operai per impe­
dire l'annunciato meeting, questo si tenne 
nell'osteria. Avvennero nuove zuffe. Parecchi 

FRATELLI TENÈBRE 
DÌ 

. . P A O Ì Ì O . F É V A L 

R O M A N Z O 

Ella si ridusse a dare delle lezioni; io le ho 
promesso d'aiutarla e .faccio un caso di, co­
scienza a tutti quelli che mi amano d' essere 
miei padrini in quest'opera'buona. . ; 

La forma bianca era .scomparsa dietro gli 
alberi, del, viale. 

—» Gastone, disse la principessa, bisognerà 
.vedere Récamier per le vostre pulsazioni al 
.cuore.. Lo sento nel mio braccio e sono vere 
palpitazioni, 

,., Il barone d'Altenheimer s'. era avvicinato al­
l'arcivescovo. , \ 

,—. Monsignore, pronunciò egli con un rit-
, spattoso imbarazzo, io non so forse abbastanza 
-bene la lingua francese, per esprimere delle" 
«ose molto delicate. Col canale di Vostra Gran­
dezza, mi sarebbe possibile di far qualche cosà 
per quella giovane che ha 1' onore d'.essere 
protetta? i 

E contemporaneamente traeva fuori il por-i 
..tafoglio dalla tasca del suo vestito, L'arcìve-i 
, scovo lo. guardò e gli stese, la mano : stava 

per chiudere. Ja sua, e mormorò: 
== Signor barone, voi siete un uomo di 

cuore ! 
Ma il barone, fingendo dì sbagliare, depose 

il portafoglio nella mano deirarcivescovo, sa­
lutò fino a terra e si porcletttì tra la folla de­
gli invitati. 

Giunta alla scala, la principessa, si fermò 
tutto ad un tratto e disse a suo figlio : ' 

— Gastone, la mantellina di madama de 
Maillè,mia,nipote.,.. Credo, d'averla dimenti­
cata sull'erbai . : 

Il marchese se ne tornò tosto indietro e 
trovò facilmente la mantellina. Quando stava 
per lasciare il giardino,, vide a' suoi piedi un 
òggettp brillante di forma quadrata che era 
steso sull' erba, nel posto Occupato prima dà 
monsignor Benedetto. Egli Io raccolse per re­
stituirlo al suo proprietario, perchè con una 
semplice occhiata avea riconosciuto il messale 
di yeluto con ornamenti d'acciaio, del prelato 
romano. Tutti erano entrati quando egli giun­
se al castello. Attraversando il vestibolo prese 
in mano macchinalmente il messale che s'a-
prì fra le sua dita: tentò,di chiuderlo e non 
potè: c'era'una serratura con segreto la di 
cui molla s'era senza dubbio guastata quando 
il messale era caduto per terra. 

Mentre cne Gastone faceva di tutto per ag­
giustare il fermaglio, 11 messale.s'apri ; l'oc­
chio ài Gastone scivolò fra due pagine: si fer­
mò come se la folgore T avesse colpito, men­
tre che un grido di stupore si soffocava nel 
suo petto.... 

'•' C A M E R A 

3 Maggio-1891 
Aperta la seduta alle 1,10 e votatosi a scru­

tinio segreto, il progetto di legge per.la con­
cessione dell' esercizio del Credito Fondiario 
alla Società, anonima sotto il titolo di istituito) 
italiano di Credito Fondiario, che fu appro­
vato coni- .voti 187 contro 75, si, passa a di­
scutere le mozioni presentate ed annunziate 
ieri relative ai fatti del -1 maggio. 

* # . 
L'on: Bo»{?/i£svolge la sua mozione firmata 

anche da De Verbi, Ridolfl, Tìepolo, Tripepi, 
Patamia, Sóla, Ambrosolie Amore, il cui 
testo è il seguente: 

« La Camera riprova .colla maggiore ener-
«gia la condotta dì coloro che, simulandosi 
«operai, hanno, violando la legge ed attac­
c a n d o lo Stato, dato occasione allo spargi-
« mento di sangue cittadino ; e loda e approva 
« la condotta equanime, generosa e prudente 
« della forza pubblica. » 

L' on. Songlii considerando anzitutto T a-
zione del Governo, consente col ministro del­
l'interno che la leggo di pubblica sicurezza è 
una delle peggiori fatte dal Parlamento, e non 
permetteva di impedire 1 Comizi del primo 
maggio. 

«Ma allora - dice l'on. Bonghi - perchè 
ha égli richiesto dai deputati che erano fra ì 
promotori in garanzia eh'essi non potevano 
assumere dèi mantenimento dell'ordine?; È 
deplorevole questo spatriente; perchè i depu­
tati fuori della Camera sono come gli altri 
cittadini e perchè la loro partecipazione a slr 
mili riunioni perturba il giudizio della Camera 
e del pubblico. 

«Sono lieto - continua l'oratore - che l'o­
peraio italiano abbia, dimostrato il V maggio 
di essere aliano dal fìfr" causa comune eoi pro­
motori dei disordini, ma noto che laddove" si 
sono tenuti i Comizi, i disordini accaddero; 
dunque essi sono fòmite di disordini. - Ed è 
naturale; perchè in essi non vi ottiene suc­
cesso e applausi, se non chi è più violento e 
quando tutti gli,animi sono eccitati, ogni ri­
medio è tardo e la repressione demoralizza1 la 
forza pubblica. ' 

«Nego che i! movimento seguito in Italia 
nel L.maggio abbia avuto carattere socialista. 
Noi nostro paese il socialismo per ora e per 
qualche secolo ancora non iuò mettere.ra­
dici. Da noi non si domanda la riduzione della 
giornata di lavoro ad ott'ore, masi domanjda 
di lavorare. Il movimento manifestatosi iin 
Italia è I politico e sovversivo, e contro di esso 
non vi possono essere, transazioni, né debo­
lezze. • . . ,, j 

«Contro questo^ movimento è dovere idi 
tutti di tenera alta la testa e di .combattere 
perchè è provocato dall'anione delle sette 
tutte intese non a; conseguire miglioramenti 
sociali, ma alla distruzione dello stato pre­
sente; di cose. '•'••;•' j ' 

«Non posso quindi non deplorare con tutte 
le mie forze che manifestazioni di questa na­
tura abbiano il patrocinio dei deputati che 
danno ad esse autorità; e deploro altresì che 
lo stesso .Govèrno non si adoperi bon suffi­
ciente energia contro di esse. , 
< «Perchè, ad esempio, si consente agli stu­
denti dì partecipare e pi-omuovore dimostra­
zioni dirette a mutare quell'ordine di cose 
eh' essi ancora non conoscono? Né il Parla­
mento va, esente da colpa, perchè lascia in 
abbandono le generazioni future, perohè ha 
spostato le classi lavoratrici, trascinandole in 
industrie effimere. 

«È ora quindi dì por mano ai rimedi, e 
parecchi di questi dipendono dal ministro del­
l'istruzione. 

;« Conviene resistere senza paura al movi-

"**.'; '^0w HK-*-

CAPÌTOLO V. 

Bagatellè della porta 

La gran sala del castello di Conflans era 
disposta per il concerto. L'orchestra aveva il 
suo palco, dinanzi al quale era posto un or­
gano bavarese. Cinque o sei fila di sedie sta­
vano di ìaccia al palco, per la maggior pu'tje 
occupate da signore e ragazze, in toilette d'ar.~ 
eioeScOvado, come si diceva allora nel sob­
borgo. Non era una toilette in ballo, oh! no 
certamente! nen sì vedevano che easti busti 
senza maniche e soggoli curiosi; ma non era 
nemmeno una toilette da città : le vesti erano 
coperte e-si portavano dei gioielli. 

La- parte maschia dell'assemblea, preti, gran 
signori o alti funzionari, si sedevano o resta­
vano in piedi, attorno alla sala. La principessa 
di Montfort avea tosto avvisato entrando il 
dottore Récamier e s'era impadronita dì lui 
per parlargli ideile palpitazioni dì cuore del 
marchese.sno figlio. 

— On buon Soggettino, dottore, diceva ella, 
e' molto differente dal duca. Quello mi fari} 
morire da un attacco di nervi. Gastoae all'in; 
vece, voi già lo sapete, è l'eccesso contrario; 
Io non so perchè ha perduto la sua vocazione] 
ecclesiastica: era una barbatella di prelato; 
Non posso vederlo in altro modo che con un; 
collarino ed una tonsura. ' 

La diplomazia, vi domando un poco 6* egli 
ha il fate da diplomatico!... Ma voi avete per­
duto, dottore, a non essere con noi in giar-, 
diiio. Abbiamo avuto un, narratore tedesco 

mento fallace e bugiardo, e prevenire e sod­
disfare le aspirazioni legittimo. 

« Il ministro non poteva ignorare i mezzi 
di offesa che erano preparati, o quindi fece 
male permettendo il Comizio'. » 

L' onor. Bonghi cita poi dei brani di di­
scorsi pronunciativi, e'nota come non si 
avrebbe dovuto lasciar consumare il reato dì 
eccitazione al disordine e che si avrebbe do­
vuto sciogliere il Comìzio prima che l'ecci­
tazione arrivasse al colmo. 

.« Così il Governo è trascinato a concessioni 
contrarie ai suoi sentimenti - dice l'on. Bon­
ghi - da promesse che nessuno poteva man­
tenere; disapprovo quindi l'operato del. Go­
verno, e voterò contro ogni mozione di fi­
ducia. •"',, . . ." • ,, 

Indetti crede possibile di associare l'or­
dine e.la libertà. - perciò il Governo avrebbe» 
malo operato vietando a priori il Comizio.' 

.Bovio voterà in favore. 
L'on. De ZerU ammette ohe allo, stato pre­

dente della nostra legislazione, debba essere 
completa la libertà delle pubbliche riunioni, 
ma dico altresì che ogni regola ha la sna ec­
cezione. . 

« Certe idee si combattono colle idèe — noto 
l'onorev. De Zerbi — ma i pugnali avvelenati, 
le pietre non sono idée, onde la violenza si 
combatte colla violenza. 

« E,se si avesse avuta la certezza assolata 
che alla violènza si sarebbe dovuto opporre 
la violenza, meglio sarebbe stato proibire il 
Comizio ed evitare lo spargimento di sangue. 

« Spera perciò che il Governo dichiarerà 
che'sente il bisogno, di presentare una legge 
per meglio regolare il diritto di riunione, e 
più si augura che sìa presentata una leggo 
sulle Associazioni, che dia una sanzione all'ar­
ticolo IBI del Codice pedale e permetta la di­
fesa dello Stato contro coloro che ne vogliono 
la morte. ,( » ' . • "* 

Dice a questo proposito che non bisogna, 
come taluno dia fatto, parlare leggermente 
del socialismo. 

L'idea'sociale ha dei cattivo e del buono e 
sarà sempre un pericolo, fino a quando le elas-
si conservatrici non ìiìtendano che se vi sono 
biande inutili, 'vi sono altresì miserie umane, 
che bisogna curare,' strappando così le armi 
di mano ai loro avversari. {Applausi fragorosi 
a destra e a sinistra).. 

Parlando dei Comizi del 1,'magg'to, l'on,.'ÌDe 
Zirbi dice che il Governo non manco di pre­
vedere la possibilit|di eccessi né di applicare 
i mezzi di reprimerli come fece. 

Il fatto ohe il Comizio di per se. stesso, non 
costituisca ragione di.disordine, è dimostrato 
da ciò che in.molte città i Comizi si tennero 
e incendi non si ebbero, meno ohe a Roma, a 
deplorare, J ,, 

assai originale e che sulle prime ci ha fatto, 
l'effetto d'essere il demonio. 

.«= E dove l'hanno messo? 
Il suo sguardo fece il giro della sala e in­

contrò il barone d'Attenhèiner che era in 
piedi presso la porta d'ingresso. Alla luce delle 
candele, quel fantastico personaggio perdeva 
enormemente: era un uomo di circa trent'an-
ni, ma che sembrava più, vecchio per la par­
ticolare qualità della sua bruttezza. Egli ave­
va, per parlare, propriamente, una di quelle 
faccia ohe tutti i nostri lettori conoscono a 
che restano eguali dal, ventesimo anno fino 
alla vecchiaia, una, di quelle facete che il lin­
guaggio comune caratterizza dicendo che non 
hanno età: una gran faccia.lunga, pallida, 
scancellata, con degli occhi tristi sotto sopra­
ciglia folte e una frónte bassa,, coperta da.una 
foresta di capelli comuni, da dove uscivano 
delle orecchie sottili e senza lembi. La Sua 
bocca, , smisuratamente aperta, aveva un'e*-
sprèssiono d'ingenua affabilità; l'intera sua 
flsonomia era energicamente borghese e, co-? 
mune, Avea gambe lunghe e portava un ve-, 
stito nero goffamente, fatto e calzoni ridicoli 
corti quattro o cinque dita, e che lasciavano-
vedere delle calze dì seta assai fina, sulle, 
quali salivano delle «carpaccio a punta qua-i 
drata con fibbie di perle fine. 

La principessa rimarcò, le suo, caviglio che; 
sembravano due nodi di un .bastone. 

— Ècco il romantico sconosciuto che ci ha; 
fatto per un momento rabbrividire diss'o'la' 
ridendo. Non c'à che la luna p i a notte che1 

permettano di rappresentare burle .simili! Dopo 
le dieci della sera, sulle strade principali, ma­

dama di Maillè, mia nipote, prende dei pezzi 
grossi di .quercia per difendersi dai leoni d'A­
frica, scappati dal serraglio è tutti i pali per 
il brigante Rinaldo Rinaldini,. del quale ha 
letto la storia in italiano. Quel bravo tedesco-
ci ha molto parlato del Danubio, ma io sono, 
sicura, che il contadino del Danubio avea un 
sarte meno ' deplorevole. 

Suo fratello è gentile. Ecco il vestito che 
vorrei vedere, addosso a Gastone! 

Il dottore Récamier .rispondeva con sorrisi 
diversi, appropriati, e molto eloquenti. 

Generalmente quelle dame trovavano ch'egli 
avea molto spirito. La sua magnifica riputa­
zione medica era fondata su basi analoghe: 
egli guariva tutte le malattie non dando ri­
medi. 

II. fratello era gentile, diffatti, quantunque 
la parola possa, sembrare un po' famigliare 
nella bocca d'una principessa per designare 
un .prolato romano neìla sala dell'arcivescovo 
di Parigi,, IJ fratello portava un pastranorsot-
tana con una, grazia perfetta, I suoi capelli 
biondi, lisci e ,fini, interrótti al centro del 
cranio da una microscopica tonsura, cadevàne 
inanellati .lungo, le sue,guancia un po' troppo 
;rosaft e gli davano l'aspetto d'un cherubino. 
La, .principessa non c'entrava in questo è ave­
va; adoperata la parola addatta, suo malgrado, 
monsignor Benedetto era gentile. 

—- Sentite].proseguì la principessa toccan­
do il, braccio de! dottore; date un'occhiata a. 
quello 14. 

iConituua) 



Da taluni si è lamentata la poca efficacia 
della repressione, ma lo . scopo non è stato 
forse ottenuto egualmente spargendo il mini­
mo sangue possibile? 

Loda il contegno, dell'eserèito e la sua Ion-, 
gàtiimità. '--
• Approva la condotta del Governo e conclu­
de dicendo olia un Governo che si móstra sem­
pre liberale, può 'proibire sicuramente un Co­
mizio so ve ne fosse imprescindibile bisogno. 
Appoggiato alle classi conservatrici, un Go­
verno *!iberale pru), anche concederò ampia li­
bertà di riunione., 

Imbriani ^confuta le teoriche dì Bonghi e 
di altri oratori che gli sembrano restrittive. 
Non consente che ì deputati fuori della Came­
ra non staio investiti del loro mandato, e non 
ammette quindi le censure mosse a quei depu­
tati che presero parte al-pomizio. 

Difende la condotta di Ciprtani. 
La Destra protesta, grida, urla: fra i prin­

cipali interruttori sì nota l'on. Cadolini, che 
vorrebbe sì togliesse la parola.all'on.. Imbriani. 

Si manda il seguito della discussióne a do­
mani o si leva la seduta verso le 6 e mezza. 

Zola a. Sedan 
Al primo annunzio che Zola stava scri­

vendo un. libro sulla guerra del'1870, e, 
che per l'esattezza dei fatti, si sarebbe re­
cato a visitare il teatro della lotta, molti 
dissero: «Ne sentiremo di belle su Napo­
leone IH, e sulla sua responsabilità iti faccia 
fa storia per l'esito della campagna!» •'. ' 

Ebbene! Quél 'giudizio prècotìcotto, che 
non poteva essere diverso per le strettoia 
tii certi cervelli umani, è non solo modifi­
cato, ma polverizzato " da quanto scrive il 
celebre romanziere sulla condotta dell'in­
felice Imperatore in quella campagna, e 
particolarmente nella giornata di Sódan. 

Ciò, che. la maldicenza e il cretinismo ave­
vano inventato, la lealtà e il talento retti­
ficano e riducono a zero, 

11 Figaro ha potuto avefe la primizia di 
alcune pagine, che se non sono un'apologia 
dell'uomo vilmente calunniatolo dimostrano 
certo il meno colpevole come Sovrano de 
gli errori di quei giorni, e gli rendono, so-
me soldato, lo giustizia dovuta per la sua 
intrepidezza e per il suo valore. 

Traduciamo dal Figaro: , ' . . " ' • • 
. Emilio Zola ha terminato, il viaggio che a-
véva intrapreso sulle frontiere dell'Est per 
raccogliere i materiali necessari al suo pros­
simo libro sufi' esercito. Affiora stessa nella 
quale moriva Molthe, egli studiava a Sedan le 
gigantesche operazioni con le quali l'uomo dì 
guerra ci oppresse nel 187Ò. " 

Da questo viaggio, l'autore di Germinai ri­
porta impressioni ed idee interessantissime. 

* 
. - • * * 

Zola ha seguito, ora per ora, tappa per 
tapparla marcia del ?• corpo d'armata e del­
l''imperatore, da Reims alla disfatta - dal 23 
agosto al "3 settembre. 

Il 23 agosto Napoleone era acquartierato 
alle pòrte di Reims, a Ocracei, in una piccola 
casa della signora Senart. Di là Zola è par­
tito la settimana scorsa^ in vettura. 

Le difficoltà cominciano a Prosne : là, in­
fatti, il.;7: corpo avendo abbandonata la strada 
maestra da Reims a Sainta-Meuehould per re­
carsi, attraveroo la campagna a'VoUziers, Zola 
volle seguire la stessa linea ed attraverso a 
mille difficoltà e con grande lentezza la sua 
vettura prese per le alte orbe della pianura 
immensa, attraverso, un terreno mosso, squal­
lido e deserto, disseminato di gruppi d'alberi 
resinosi. Dieciotto leghe furono cosi percorse 
flap a Vouziers, 

A Vouziers e sopratutto a tìuattre-Champs le 
stesse complicazioni ed ostacoli attraverso to­
schi e pruderie fino a Boul-aux-Bois. Si ri­
prende in questo punto la strada dì Germont 
fino ad Authe, poi i boschi fino a Saint-Pier-
remont e Oches dove il 7' corpo terminò la 
tappa la sera del 29 agosto. 

Ad ogni incrocio dì strade Zola, scendeva di 
vettura, meravigliato dì non incontrare per 
oro intere nò abitazioni, nò contadini, nò carri 
in questo paese che -sembrava disertato dopo 
l'ecatombe ohe l'aveva insanguinato. «Tatto 
vi sembra coltivato dallo ombre» ci diceva. 

Dopo tre leghe si fermava alle Chene. 
Alla Chene l'imperatore passò la notte del 

29 presso il notaio Lefevre in una casetta 
bianca di umile apparenza, di fronte alla ma­
gnifica villa nella quale il 'maresciallo Mac-
Mahon aveva stabilito il suo quartier generalo. 
, L'indomani Zola attraversò sonza' difficoltà 

Stonne, Raucourt, Haraucourt, Reniiìly, ed 
arrivòo Sedan ch'egli percorse per una set­
timana intera dòpo aver diviso il campo di 
battaglia in sette settori e studiato ihògnuho 
le posizioni delle batterie tedesche e delle truppe 
francesi. - • > ...'•: 

Zola torna a Parigi con «uno: scacchiere 
completo» e con note esattissimo intorno alle -
giornate che descriverà e delle quali fu testi­
monio là sua guida, il sindaco di Givonnes,; 
Phifippoteaun. 

»** 

L'impressione geografica ch'egli riporta di 
questa regione è poco favorevole. Zola aveva 
immaginato le Ardenne un paese romantico 
con roccia a picco, termopilì e dirupi. Non ha 
trovato niente di tutto questo. 

Niente è meno pittoresco, secondo lui, di 
questa interminabile serie di piani monotoni 
a leggiere ondulazioni. Quanto al famoso de­
filò delle Argònnes, ò la collina diMontmàrtre,' 
niente di più, Sedan stesso non somiglia niente 
affatto al bacino al quale si paragona con­
tinuamente: tutto al più, egli aggiùnge,, le; 
labbra di questo bacino sono a 5 0 6 chilo­
metri di distanza della fiittà. * 

* 
+ * 

Ma ciò che ha impressionato il «maestro» 
nel suo viaggio è il ricordò pungente e vivo 
che tutti serbano di queste giornate indimen­
ticabili, la grande pietà per l'armata, l'ani­
mosità che persiste contro i suoi generali, e 
l'odio che si nutre ancora per Parigi che al­
lora (1870) lì ha trattati da gente che si ar­
rende. «I nostri soldati sono stati dagli eròi» 
essi dichiarano con un'animità che commuove. 

Quanto all' imperatore, fu trascinato di vil­
laggio in villaggio, malato, irresponsabile, 
già vinto, e deplorava questo movimento 
sulle Ardenne. Egli seguiva, impotente, il cal­
vario dei suoi soldati, non serbando che una 
sola speranza, il richiamo a Parigi. E l'a­
spetto delle sue torture fisiche ha lasciato, in 
ogni luogo un senso di pietà ancora vivo. 

E alla « Chene » eh' egli perdette ogni spe­
ranza di venire sotto le mura" della capitale, 
in seguito ai dispaci spediti all' Imperatore ed 
fi Mac-Mahon, dal Consiglio dei ministri e dal 
Consiglio privato; è nella piccola casa del notaio 
che gli fu tolto il figlio essendo giunto l'or­
dine dalla Reggenza di spedire nel Belgio il 
Principe imperiale. 

L'Imperatore, che veniva siringato ogni mat­
tina per attenuargli la sofferenze del male di 
cui era colpito, fu colto l'indomani da una 
fortissima dissenteria. Egli continuò , uguale 
mente ad accompagnare le sue truppe, volen­
done dividere le sorte; ma verso le dieci e-
stenuato, fu obbligato a fermarsi presso Mòu-
zon, alla fattoria di Baybelles che domina la 
pianura di Boumons', sul quale erano già schie­
rate, pronte al combattimento e splendenti 
sotto il sole, la cavalleria e 1' artiglieria del 
12- corpo. Modico e farmacisti furono cercati 
in fretta. .• . • / 

Quel giorno, Philippoteaux ha veduto l'Im­
peratore uscire dalla fattoria ed avvànzarsi 
penosamente, lentamente verso il monticello 
.dall'alto del quale voleva esplorare il paese 
che nessuno del suo seguito conosceva. 

Era in divisa di generale, un paltò sulle 
spalle curve; dietro a lui un domestico por-
fava un pliant ed una carta. Seguiva un ge­
nerale. La carta è appena spiegata che dal 
bosco di Dieulet partono delle palle che'ven­
gono a cadere sulle nostre truppe : sono le 
batterie tedesche, delle quali nessuno suppo­
neva la presenza. 
• La sera si compiva la grande disfatta di 
Beaumont, prodromo del disastro di Sedan. 
Si seppe più tardi che durante questa lugu­
bre giornata, all'ora stessa nella quale Napo­
leone III si trascinava sofferente sull'alto della 
fattoria di Baybelles, di fronte a lui, qualche 
lega distante, invisibile e, separato solo dai 
boschi della Mosa, il Re di Prussia, dalla vetta 
d'un'altra collina - Sommautho - dirigeva e 
spingeva avanti le sue truppe vittoriose. 

" ' . * : . • . 

,..-"-*.*' 
Zola ha procurato di schiarire un altro.par­

ticolare storico: ha voluto sapere sino a dove 
s'ora spinto l'Imperatore a Sedan. Dall' in­
chiesta imparziale fatta sui luoghi, risulta che 
l'Imperatore non si ò fermato alla fabbrioa 
dì terracotte .più vicina, come si pretendeva 
fino a ieri: egli s'ò spinto fino al punto dove 
Mac-Mahon fu ferito : e l'ora in cui vi giun­
geva era ancora più pericolosa - quando i 
Bavaresi entravano a Bàzeilles e da tutte le 
parti i Tedeschi facevano fuoco. 

La bandiera bianca issata tra volte su ordi­
ne espresso dall'Imperatore per far cessare la 
carneficina, fu veramente fatta abbassare tre 
volte, d'ordine dei generali? 

Là domanda è ancora discussa. Ma dalle 
testimonianze raccolte, Zola inclina a credere 
che se la bandiera bianca fu Inalberata tre 
volte, dipende, dal fatto che non si trovava 
mai un'asta abbastanza lunga per mostrarla 
meglio. 

Sarebbe Interessante decidere quésto parti­
colare. 

D'altraparte, non ò un libro di ' storia che 
l'autore si propone di scrivere, ma un roman­
zo sull'ultima guerra ed il maestro s' è limi­
tato a studiare in tutte le sue parti il quadro 
grandioso. 

* • . * * 
La sua ultima tappa fu all'albergo del Bóuìl-

lon, nel Belgio, nella grande camera a due 
letti, dove l'imperatore vinto ha passata l'ul­
tima notte decisiva prima di darsi prigioniero. 
"' In uho dei letti dormi, si dice, un aiutante 
di campo dell'imperatore, sull'altro lotto Na­
poleone IIP, s'era steso, affranto, senza poter 
riposare un solo istante. 
' Ai muri sono ancora affisso le incisimi : 

«L'ultimo giudizio: » e «Rougot de Lisle che 

canta la Marsigliese » -1 quadri che, il 4 Set­
tembre, Napoleone' ebbe dinanzi .agli pochi 
durante la lunga insonla. 

Quella stessa sera Parigi proclamava la Re­
pubblica I ' :Si 

11 caso ha'ironìe crudeli. 

Disordini all'Uniwsiti di Palermo 

Gli studenti della nostra Università invita­
rono il prof. Salvioli a tenere oggi lina con­
ferenza scientifica sopra la questione Jsooiale. 

Il rettore, prof. Maccaluso, si rifiutò di con­
cedere l'aula magna che era stata3fpre,ceden-
temente impegnata per lo stesso giorno dal 
prof. Profeta, il quale doveva tenervi una 
conferenza sulla prostituzione, e però, sog­
giunse, che l'avrebbe loro concessa giovedì 
prossimo. 

Allora il prof. Profeta, informato dello cose, 
acconsentì a rinviare ad altro giorno la sua 
conferenza; in conseguenza di ciò gli studenti 
insistettero presso il Rettore affine di, ottenere 
l'aula Magna per domani. Ma 11 Rettore a sua 
voltasirifiutó momentaneamente di accordarla. 

Gli studenti, ritenendo che tale insistenza 
sul rifiuto fosse stata imposta al Rettore dal­
l'alito ita politica, si adirarono e tumultuarono 
furiosamente nei locali dell'università. 

Ruppero i vetri delle finestre, atterrarono la 
porta dall'aula sesta, ed estratte da queste le 
panche le trasportarono nell'atrio. 
. Quivi si radunarono e saliti|Jm piedi sulle 
panche discussero privamente sul da/farsi. 

Infine deliberarono all'unanimità di astener­
si per ora ̂ all'assistere alle lezioni. (0 bella/) 

Gli" studenti che presero questa decisione 
erano circa quattrocento. 

PRESTITO DI GENOVA. 

Il 1- maggio, a mezzogiorno, nel salone del 
Palazzo municipale ebbe luogo la 43.a estra­
zione del Prestito della Città del 1869. 

Il i* premio di L. 50,000 venne vinto dalla 
cartella col numero 59331. 

I due premi da 5000 lire furono vinti dai 
numeri 14662 e 28516. 

II numero 67804 vinse il premio di L. 2500. 
I tre premi da L. 1000 furono vinti dai nu­

meri 42587, 11840, 44944. 
I quattro premi da L. 500 furono vìnti dai 

numeri 65547, 64928, 24953, 37107. 
I numeri 33266,'47303, 7634, 45378, 48975, 

25141, 24999, 44557 vinsero il premio di L. 250. 
Alle obbligazioni che vinsero il»premio di' 

L. 250, devono aggiungersi, i due seguenti nu 
meri 3163 e 13305! ' . ' . ' " : 

REGGIO CALABRIA 
Prestito della Citta 1870 

Estrazione de 1* maggio. 
1271 vinse L. 15.000 22582 vinse l i . 200 

13059 »" » 500, , 29949, , ». : »' » 
87479 » .» 400 32397 , » JV » 
95679 • » , ; » . • » . 32584 »... . » » 
8939 » » 230 43129 » » . » 

.34856 » » . • » 50101 » ». >> " 
42108 » » • • » 55245 » >>. » , 
8875 » » • » 73U9 » » » 

I22d7 » h» » 8lJ6H . ». » » 
14599 » » • » 99013 » ». « 

Cronaca' del Heqno 
Roma, 3 . — Le operazioni colossali per 

il cambio dei titoli della.Rendita pubblica pro­
cedono colla massima regolarità. 
— Si persiste da Commissioni e da deputati, 
a chiedere al Governo d'inserire l'obbligo nelle 
nuove Convenzioni marittime, che tutto il ma­
teriale sia costruito in Italia. Il Governo non 
è alieno dall'accattarlo, con qualche tempera­
mento, prudenziale. 

Milano, 3. — Ieri sono arrivati a Milano 
il principe ereditario di Svezia Oscar con, la 
sua consorte principessa Vittoria e numeroso 
seguito, proveniènti da Roma. Hanno preso 
alloggio al, Continental ove è pur giunto ieri, 
proveniente da Stresa, il duca di Newcastle 
con famiglia e seguito. Il duca Enrico, discon­
dente e primo erede d.'una delle più antiche 
famiglie inglesi, Originaria del "VVarwìcUshire -
è un giovanotto di 27 anni, ammogliato da due 
anni a lady Chatleen Mary figlia d'un mag­
giore dell'esercito britannico.-

— La consueta Esposizione-Fiera dei fiori 
nei. giardini pubblici §i farà, anche quest'anno', 
nei soliti viali centrali, dai giorno 3 al 18 del 
prossimo mese di maggio.1 

L'Esposizione è concessa sotto l'osservanza 
delle solite discipline. "••• 

La Società orticola di Lombardia ha desti­
nata la somma di L. 200 da distribuire' in vari 
premi a quelli fra gli 'espositori «che membri 
della mutua Associazione dei, giardinieri, si di­
stingueranno per maggior còpia e miglior scelta 
di fiori. <-l ";.. '•' 

Massiilombnrau, 2, «~ È giunto il de­
creto Reale che approva il prestito di L. 90Q00 
per l'erezióne del nuovo edificio scolastico: ò 

una somma accordata dalla Cassa depositi e 
prestiti con tassa'-di favore, del Governo. 

La notizia è stata accolta con molto pia­
cere da tutta la cittadinanza,, in particolare 
poi dai nostri artieri, òhe per un anno e più 
"hanno il lavoro assicurato. 

Asti, 3. — Oggi si inaugurò solènnemente 
l'esposizione di vini nazionali e la mostra In­
ternazionale di macchine in presenza del sotto­
segretario di Stato onor. Areoleo, dei senatori 
Àrtom e Cornerò, dei deputati Villa, Toaldi, 
Gfovanolli e Serra, delle Autorità e di nume­
rosi personaggi. .. i -

Parlarono applauditissimi il presidente ef­
fettivo Ottolenghi, il presidente onorario Villa, 
il sindaco Garbiglia. 

Lucca, 3 . -» Il monumento al giurecon­
sulto Carrara, opera dello scultore Passaglia, 
fu inaugurato solennemente. 

Vi erano presenti il ministro Ferraris, le 
Autorità, il sindaco, il rettore, una rappresen­
tanza di studenti dì altre Università, della 
magistratura e della Associazioni con 30 ban­
diere. Grande folla. 

Furono pronunciati applauditi discorsi com­
memoranti i meriti scientifici e patriottici del­
l'illustre giureconsulto. 

Parlarono applauditissimi il ministro Fer­
raris, il sig. Bonamici, sindaco di Lucca, il 
deputato Morelli a nome del Municipio di Pisa, 
e lo studente Rlccioni. 

CRONACA VENETA 

Venezia, 3 . . — I giornali parlano delle 
misure prese dalle autorità per un movimen­
to anarchico-socialista, che dicevasi preparato 
per ieri sera; 

La folla in Piazza S. Marco fu sorpresa di 
vedere un numero straordinario di carabinieri 
e di guardie; ma nulla è" succeduto. 

Vicenza, 3 . — Ieri, dice.'la Provincia di 
Vicenza, per pagare della merce, uno Scono­
sciuto presentò al negozio Sommavilla e C. in 
Piazza V. E. un biglietto da 100 lire della 
Banca romana. 

Ohi stava al banco gli diede di ritorno quat­
trocento e tante lire: egli aveva scambiato il 
biglietto da 100 per .uno da 500. 

Il compratore s'intascò la somma e, non fu 
più. visto. , 

L'errore fu rilevato troppo tardi e. se ne 
diede parte all'ufficio di pubblica siourezza; 
ma trovalo adesso quel brav'uomol 

CRONACA jm_PRoyisciA 
.Ci scrivono da'Trinano,' 2: 
Con R. decreto 26 aprile u. s. vennero ac­

cettate le dimissioni date dalla carica di Sin­
daco di Trihanò del,sig. Stefanelli Pietro. ; 

Si ritiene che le dimissioni del sig. Stefa­
nelli siano motivate da questioni amministra­
tive sulle quali si ò trovato in disaccordo colla 
maggioranza del Consiglio.' 

• * * 

Ci scrìvono da Masi, 2: •. 
, Con R. Decreto 26 aprile p. p. il sig. Tap­
pati'-Antonio venne nominato Sindaco del Co­
mune di Masi pel triennio in corso! : 

11 sig. Tappari colla, sua intelligenza ed at­
tività è in caso di fare opera utilissima sotto 
tutti i riguardi agl'interessi di questo Co­
mune. .") ' '" 

CRONACA 0! CITTÀ 
—S)3S<U2r—-, 

La Giunta provinciale amministrati­
va di Padova ' in adunanza del giorno 1 
maggio corrente deliberò intorno gli Oggetti 
seguenti: '• 

Accoglie in parte un ricorso del comm. Tul­
lio Beggiato riferibile alla tassa sul valor lo­
cativo. 

Formulò le'propòste domandate dal "Mini­
stero dell' Interno in ordine alla Fondazione 
Tassello di Monselice,-

Decide incombere al Comune dì Padova la 
spedalità di Buniolo Angelo di Conselve.,, 

Approva il consuntivo J89Ò della Commis­
saria Cremonese in Padova,. , 

Approva il mùtuo cambiario di L. 1500 da 
assumersi dal Comune di Grantorto por,; far 
fronte all'attuale deficenza di Cassa. ' .. ' ' 

Approva l'aumento di L, 300 ^all'onorario 
del segretario Girardi Giovanni deliberato dal 
Consiglio Comunale dì Gazzo, che resta così 
"fissato in L, 1̂ 00 annue. 

Dichiara1 nulla ostare che gli orfanatrofl di 
Padova'mantengano per un trimestre l'attua-
ìe'metodo di servizio di Cassa, pel tempo ne­
cessario all'attuazione di un sistema normale' 
secondo le leggi Vigenti. 

Approva il regolamento per la pòsa'pubbli­
ca del Comune di Trebaseloghe deliberato da 
quel Consiglio. 

Delibera sopra alcuni ricorsi contro la tas­
sa vetture e domestici applicata dalla Giunta 
comunale (Jj Este. 

Approvai conti Consuntivi 1885-86-87-88-

89-90 della Congregazione di carità di Oartura 
': ;Appróva le confórmi deliberazioni di prima 
e seconda lettura del Consiglio comunale di 
Salotto colle quali venne elevato lo stipendio 
dal Cursore comunale dalle annue L. 550 alte 
L, 650 dal V gennaio 1892. • 
-Autorizza Io-Spedalo civile di Padova ad 
accettare il legato di L. 1000 disposto dalla fu 
Teresa Gamba del fu Giov. Batta ved.a Fran­
cescani. 

Approva l'aumento del salario del bidello 
dollè Scuoio maschili del Comune di Mongoli­
ca da annue L,̂ 400 a L. 500. :j; 

Approva la tariffa dei dazi addizionali e co­
munali propòsta dal Comune di Oamposampie-
rò pel quinquennio 1891-95. , , 

Non autorizza la Congregazione di carità dì 
Agna al domandato impiego di somme. • 

Autorizza l'accettazione del legato disposto 
dal sig. Gaetano Frigo a favore dell' Ospitale 
civile di Cittadella. 

Approva il conto Consuntivo dell'Istituto 
Elemosiniere di Piovo di Sacco per l'anno 1890. 

Approva la conferma per un sessennio del 
Segretario comunale di Oampodarsego. 

Autorizza l'Ospitale civile di Padova alla li­
citazione privata per la fornitura del latto. 

Rimette al Comune di Carceri gli atti rela­
tivi alla deliberazione dello stesso per prele­
vamento di li. 20,000. ' 

Patronato 
del licenziati poveri dall'Ospitale Civile 

di Padova 
Offerta timidamente da un amico, ci, è giunta 

ieri sottomano una scheda della nuova istitu­
zione che si sta organizzando a Padova. Vi 
abbiamo riconosciuto tale uno spirito giusto 
dì carità razionale e di fine criterio ammini­
strativo che attrasse tosto la maggiore atten­
zione e simpatia. ' 

Non esitiamo a diro che fra le innumere-
revoli istituzioni pullulate da pochi anni, dello 
quali molte, anzi troppe, vivono stentatamente 
e senza speranza di .vita migliore, questa ci 
sembra fra le più utili e di una effettiva im­
portanza. La sua forte e stabile affermazione 
porterebbe non solo un vantaggio immenso 
all'Ospitalo Civile, ma riescirebbe di vero sol­
lièvo al Comune, e so raggiungesse .un rapido 
e saldo incremento giungerebbe da sola a ri­
solvere la questióne, che mai come quest'anno 
s'è i mostrata co|ì difficile, tra Ospitale e Co­
mune. 

E risaputo che la grande.piaga dell' Ospi­
tale, il cancro che lo invade togliendogli ogni 
elasticità del bilancio sono i croHioi che nel 
resoconto del 1888 figurarono per 2190 sopra 
4049 curati. Questi cronici che l'Ospitale, ri­
ceve, per ispirilo, di cavità e. senza speranza 
di migliorare nonché guarire, tolgono «posti 
preziosi a casi più urgenti e divorano somme 
•che l'Ospitale potrebbe. dedicare a scopi più 
utili e che il Comune deve in parte rifondere 
per cifre spesso, elevatissime. Ad accrescere 
questa rovina si aggiungono, le convalescenze 
con le quali spesso si confonde il malato cro­
nico e che, ad ogni modo, recano all'Ammi­
nistrazione spedaliera Io stesso ' effetto. 

Gli uni e gli altri hanno cessato da ogni 
cura, o perchè la medicina non ha rimedi pel 
loro male, o perchè il male è allontanato e 
non manca che il ricostituimento dell' indivi­
duo. Rimandare alle rispettive famiglie povere 
gli uni e gli altri sarebbe rovina per alcuni, 
ricaduta per gli altri, perchè specialmente 
alcune malattie, lasciano una spossatezza che 
rende impossibile ogni lavoro, quando pure il 
lavoro non sia un disastro - e per le famiglio 
, povere la permanenza inoperosa ò sinonimo 
di f a m e . ,• . ' 

Frequente è il' caso che uno di questi cro­
nici, uno di questi convalescenti potrebbe es­
sere licenziato dall'Ospitale quando si potesse 
contemporaneamente assegnargli per qualche 
giorno - in proporzione all' individuo ed alla 
malattia'- un sussidio. 

Ma l'Ospitale può ricoverare, non sussidia­
re a domicilio - questo incarico esco dalle sue 
competenze statutarie. 

Eppure una lira al giórno sarebbe molta 
volte sufficiente all' individuo, mentre la sua 
presenza costa all'Amministrazione L. 1,84, o 
L, 2,12 a seconda della malattia. 

Si comprende facilmente dà'qùeSti sempli­
cissimi dati - e ricordando l'enorme numero 
di presenze (140 mila nel 1880) -dì quale im­
portanza riescirebbe per l'Ospitalo l'istitu­
zione che potesse liberarlo, se non in tutto, 
almeno in parte dall'enormo gravame. Il dan­
no cessante per la scomparsa di questi rodi­
tori dell'Ospitale rappresenterebbe per lui un 
lucro effettivo: quasi ne-derivasse uh aù-

< mento improvviso-e'ricco di capitale. La sua 
sarebbe altra vita, ed il Comune di Padova -
chiamato ogni anno a coprire disavanzi che 

'tìòll'ultimo decennio salirono due volte a Li­
re 72 mila - ne ritrarrebbe vantaggio diretto 
considarevole, conseguendosi in pari tempo la 
maggiore efficacia delle funzioni ospitaliere. 

Con l'istituzione di questo Patronato "si ver­
rebbe a formare il nuovo centro al quale ver­
rebbero a rannodarsi molte Opere 'Pie ora 
etistentt e la stessa Amministrazione Convu-
nelo potrebbe convergervi sommo ora destinato 



a scopi affini e .ohe pur non raggiungono com­
pletamento io scopo benefico, cui tendono, (Ve­

ndasi bilancio preventivo 1891 art. 52 b) Pas­
sivo e discussione consigliare agli articoli'. 
Casa d'industria - Ospizio mendicanti „ Ospi­
tale civile). 

Probabilmente a questo Patronato verrà a 
rannodarsi pure l'altra questione dello Sta­
bilimento" per gli incurabili realizzandosi, per 
ora, l'idea d'uno speciale benemerito della 
beneficenza cittadina il quale da parecchi ann 
ha destinato una ragguardevole somma per la 
cura a domicilio di malati poveri. 

L'utilità e l'importanza della nuova istitu­
zione è cosi palese e così larga che invade 
campi ora toccati da altre opere di benefi­
cènza, le completa, le perfezìoua: e tutte ne 
trarrebbero vantaggio quando si unissero ad 
alutarne lo sviluppo. 

Sarebbe la base pratica di quella riorganiz­
zazione dalla beneficenza, cittadina alla quale 
la Congregazione di Oarittt tendeva da parec­
chio tempo e tendo, speriamo, tutt'ora 

* 
* * 

Nel retro dalla scheda d'associazione al Patro­
nato sono riportati i duo principali articoli 
dello Statuto. !'.. • 

Art. 3. - Ha periscopi di sovvenire mate­
rialmente e moralmente i poveri licenziati dal­
l'Ospitale nei primi giorni dalla loro uscita. 

Art. 4. - Sono patroni perpetui coloro che 
versano per una volta tanto una o più azioni 
da h. 100 ; patroni ordinari invece quelli che 
assumono azioni da L. 6 all'anno, obbligandosi 
per tre anni, e successivamente d' anno in 
anno finché non dieno disdetta un mese prima 
dell'ultima scadenza. 

N.B. Copia dello Statuto sociale trovasi sem­
pre visibile presso la Direzione delio Spedale 
Civile, per chi volesse prenderne cognizione 
completa, 

. ... «fra- ^T--- -•_*&* . - - . — 

Conferenza Fradeletto. 
La serie, da lungo interrotta, delle confe­

renza alla Gran Guardia si riprende stasera. 
Parla Antonio Fradeletto. 
Questo nome è tutto un programma di brio 

e di erudizione qualunque sia,l'argomento ch'e­
gli tratti. 

Egli è troppo noto non solo a Padova ma in 
ogni circolo conferenziere perchè si devapre-

^ sentarlo al pubblico. 
Il titolo della conferenza è: Di 'alcune con­

dizioni e tendenze dell'afte modèrna. 
Associazione padovana per i pubblici 

Dormitori.' 
La Presidenza di quésta Associazione espri­

me pubblicamente la propria riconoscenza verso 
Il benemerito Consiglio Amministrativo dell'As­
sociazione contro l'Accattonaggio che nella 
seduta del giorno 27 .aprile deliberava di pro­

cedere al terzo riparto delle contribuzioni dei 
.suoi soci disponendo' a favore dei pubblici 

. Dormitori l'egregia somma di L. 650, 
•, Ci comunica poi la consueta statistica men­
ale, risultante nelle cifre seguenti : 

Nel Dormitorio Savonarola nel mese di a-
prile furono ricoverati 38 uomini e 20 donne, 
in tutto 58 individui con 402 presenze,: delle 

.quali 130 gratuite è 282 semigratuite. 
Furono respinti 23 individui per mancanza 

di letti. 
: Nel dormitorio 8. Chiara furono ricoverati 
, 22 uomini con 345 presenze delle quali 37 gra­

tuite e 308 semigratuite. ,' ''.;',; 
Peronospora. 
Ormai è un fatto positivo: al monte ed.al 

! piano, nell'alta e nella bassa padovana il fungo 
I maligno è già stato segnalato. 

La caldura dì questi giorni che sentono an-
.cora un forte grado idrometrico è favorevole 
allo sviluppo ed alla propagazione delle spòre 
-consumatrici. 

Gii agricoltori non hanno tempo da perdere: 
abbandonino qualunque lavoro, qualunque o-
perazione per quanto urgente e dieno mano 
•alla pompa. Sia Garolla, sia Oandeo, sia gran­
de, sia piccolo, purché polverizzi minutamen­
te, qualunque istrumento è buono. Stara poi 
all'agricoltore stesso il decidere quale meglio 

«convenga alla disposizione e posizione del suo 
. terreno, se in monte od in plano, se liscio od 
[.accidentato da ostacoli. 
, Asperga, asperga, e non sì illuda sul!'effi­
cacia dello zolfo anche per la peronospora. Lo 

| zolfo serve all' oiaiùni (la malattìa vecchia), 
jper la peronospora non,e'è che il solfato di 
j lame ed in abbondanza. 

E sopratutto non lesini su poche lire per la 
• spesa. Un ettolitro'o due di vino, rifanno di 
fmolte spese anticipate per questo oggetto, 

Gazzettino d'oro. 
Vi sono parecchi giornali quotidiani i quali 

I hanno una rubrioa speciale intitolata « la vita » 
:'o «consiglio pratico» o qualche cosa di si-
|arile. '•."'•" 

Vi sono esposte o piccole teorie di scienza 
I pratica, ù vi danno ricette contro il mal dì 
[ denti o pel miglior metodo di lavar le mac-
I chic ecc. Il Gazzettino d'oro a un emporio 
|di queste rubriche; continue nozioni, ricetto, 
{specifici, • rimodi utili, spesso indispensabili per 
jJhmiglie e per aziende. 
1 Dall' igiene all'agricoltura, dalla ricotta cu-
ilìnaria all'oggetto di cancelleria di facile fab­
bricazione, questo Gazzettino abbraccia tutto 

e su tutto dà istruzioni e precetti. Risponde a 
qualunque richiesta degli abbonati. 
'. Esce una vòlta al mese : la Direzione è a 
Genova. 

Reneflcenza. 
Il Consìglio d'amministrazione del Comitato 

contro l'accattonaggio, a termina dell'art.. 4 
del Regolamento, nella seduti del; 27 aprile p, 
pVha disposto a favore .della Cucina Econo­
mica il terzo della contribuzioni idei, soci di 
L. 650. 

La Direzione della Pia istituzione nel pub­
blicare tale deliberazione rende al benemerito 
Gomitate i più sentiti ringraziaménti. 

Tiro a senno, 
Alle esercitazioni regolamentari di tiro di 

ieri presero parto 229 soci: 
Nella gara domenicale a metri 200 fra i ti­

ratori di 1. categoria riuscì premiato il si­
gnor Fogliati Ferdinando con punti 92; tra i 
tiratori di 2' categoria ottenne il premio il 
signor Giusti conte Giulio con punti 79. * 

Animatissimo il tiro libero con pistola a 
rotazione a metri 25 e mezzo. 

Funzionarono da commissari i signori. : te­
nente Etro Umberto, e i sottotenènti Putti 
ing. Luigi e Malanotti nob. Carlo. 

Furono sparate nella'1 giornata oltre 2000 
cartucce. , 

Ce pubbliche •vaccinazioni © r ivacci 
nazioni 
gratuite, con pus-animale fornito dall'Istituto 
vaccinogeno generale di Roma, verranno ese­
guite mercoledì and. a mezzogiorno nelle lo­
calità sottoindicatè: 

Santa Croce e Santa Giustina, nella Loggia 
Amulea. ? ** 

Ognissanti, presso la Chiesa dì Santa Maria 
Iconia. 

Cattedrale, presso il Vescovado. 
Servi, Torresino e Filippini, presso la Chièsa 

di San Tomaso Martire (Filippini). 
. Eremitani e Santa Sofia, presso la Scuola 
comunale di San Biagio. . 

San Francesco, rimpetto la Chiesa di San 
Francesco. '. :-' 

Carmine, S. Andrea, S. Benedetto e S, Ni­
colò, presso la Chiesa del Carmine. 

Musica Sacra. 
Ieri, nelle funzioni del pomeriggio, si è ese­

guito, in Chiesa di S. Cróce, un brano di mu­
sica sacra scritta dall'egregio maestro nòstro 
concittadino, sig. Bruno Barzilai, sulle parole 
dell'inno 'Veccillaregispródéunt. 

Ormai provetto nell' arte gentile per altre 
composizioni molto apprezzate, il Barzilai, nella 
sua instancabile operosità^ volle provarsi anche 
in questo ramose riuscì ad improntare il suo 
lavoro di quel caràttere! sacro e solenne, che 
parecchi maestri di-, musica cercano spesso in­
vano, ricadendo troppo facilmente nelle con-
venzipnalità teatrali e profane. ' , 

L'esecuzione fu ottima da parte delle, voci 
bianche componenti il coro, non meno che per 
\a parte ìstruihentale degli archi. : 

Al bravo maestro congratulazioni sincere. 
Musica. 
Sabato sera in Piazzetta Pedrocchì ha suo-

nato.per la prima volta la fanfara di Caval­
leria. ";" ; 

Questa fanfara che ha un carattere speciale 
all'arma cui appartiene ha riunito una folla 
dì ascoltatori, perfettamente soddisfatti dall'ot­
tima esecuzione. ; • . 

In Prato. 
, Dalle ore 8 alle 9?2 in Prato si ebbe ieri il 
primo concerto serale militare. 

La serata. tep;da ed fi buon nome della mu­
sica dei 75. fanteria chiamò un numeroso con­
corso di pubblico che godeva la bellissima notte 
di maggio. 

Chavitas. 
i Oi scrivono annunciandoci un atto di carità 
compiuto dal friggi-pesce al Garibaldi nel cai 
esercizio si sono ier sera verso le 8 presen­
tati tre ragazzini, evidentemente dai loro pa­
renti dimenticati e laceri e digiuni, chiedendo 
qualcosa di ohe mangiare. Con uno slancio 
umanitario e senza tante querimonie furono 
satollati con minestra ed altro, e partendo­
sene, quegli infelici benediremo al loro bene­
fattore, che si ebbe anche l'ammirazione della 
gente ivi convenuta o che passava per via, 
resa edotta di quanto era avvenuto. 

Non è ìa prima prova del buon cuore dì. 
quell' esercente, per cui lo ' additiamo ad e-
sempio, 

Reclami. 
Ci sì scrive chiedendo se fosse possibile' ri­

parare all' inconveniente che i ricoverati, 
specie le dorine, della Casa d'Industria non 
facessero più ogni mattina per circa un' ora 
di anticamera.sotto.il portico, prospiciente l'I­
stituto, ove il più delle volte viene sciorinato 
un frasario poco edificante. 

E giacché siamo in via Porcìglia è' desi­
derio degli abitanti di quella contrada che la 
sòlita compagnia di canto, d'ambo i sessi, che ivi 
pure risiede,, o che ogni domenica notte dà; 
le sue noioso serenate con voci rauche ed eb­
bre, porti altrove le sue tende e lasci gli 
altri tranquilli. 

Al Gambero V 
prendevano alloggio fino dal 22 dello scorso 
mese due sedicenti sposìni qualificatisi lui por 
Demitri 1,-iiigi jokoy di professione chò stava 

trattando por entrare al servizio della Società 
Antenore, lei certa Maddalena Bisaachi. '•,"' 

Mangiarono, bevettaro e riposarono placida­
mente fino al 28 decorso aprile, giorno in cui 
il Demitri, scomparve lasciando la sposina sènza 
denaro e per di più inalata d'influenza. 

Ieri finalmente stanco l'albergatore di man­
tenere la donnina anche di'medicine oltreché 
di tutto il restò, dièile unastarda denuncia dj 
truffa. 

La sposina venne d'urgenza ; ricoverata al­
l'ospitale con la febbre a 40 gradi. L'autorità 
sta in cerca del furbo che risultò'dalle infor­
mazioni un véro professionista di truffo col 
prodotto delle quali da dieci anni vive. 

La donnina fu dal Dimitri incontrata tempo 
fa a Bologna, e visto la facilità di intendersi 
fecero una società in accorhandita per lo sfrut­
tamento della dabbenaggine umana. 

Contro il treno. 
Stanotte alle 111;2 mentre il diretto da 

Venezia giungeva ad un chilometro prima del 
Dolo, i viaggiatori d'un coupé di 1, classe 
furono scossi è spaventati dallo strepito di 
due vetri che si spezzavano nel momento in 
cui il treno incrociava l'altro diretto a Ve­
nezia. 

Nel compartimento si oredette ad un atten­
tato, ma non fu segnalato alcun colpo d' ar­
ma da fuoco. 

È presumibile ohe qualcuno dèi treno d'in­
crocio abbia colpito con un bastone il quale 
strisciò o ruppe i due vetri contigui. 

Nessuna lesione ài'passeggiar). 
Alla stazione di Dolo fu steso rapporto. 
Bollettino itegli' oggetti trovati 

e depositati all'ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Una medaglia d'argento. 
Un orecchino d'oro. 

Per la seconda volta 
Una mantellina di stoffa da bambina. 
Un bollettino del monte di Pietà. 
Un portamonete contenente del denaro. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TELEGRAMMA DEL « C O M U N E > 

Verona, 3 maggio, ore IO l\2p. 
Esco ora dal Nuovo e m'accorgo d'i aver 

subito una nuova disillusione. L'arte musicale 
non ha fatto un passò in avanti,* • . • 

L'Elsa del dott. et. A. Carrai-oli ha fatto 
un tonfo assoluto, È uh. melodramma in un 
atto,, le parole sono dello stesso autore.gli li­
bretto non è Cattivo come componimento pòe^ 
tico, è assurdo per musica. È una nenia co­
stante di un'innamorata che non vede ritor­
nare l'amante, e finisce col buttarsi in mare. 
Così la musica, titia, monotonia inconcludente. 
I personaggi sono due: Elsa (Nina,Muzzi mezzo 
soprano), Baperto (apòstolo e tenore). Due ar­
tisti mediocri. Elsa chiama il suo Armanno 
partito crociato, e che non ritorna, Roberto le 
offre inutilmente amore. Un coro, chiesastico 
interrompe, accompagna, intreccia le richieste 
è le ripulse dei due attori, . 

Il preludio - inconcludente, ma non disgu­
stoso, è bissato - è bissata la prima parte dol 
duetto e Carfaroli è- chiamato due volte. Il 
resto - reminiscenza continua - e'è anche la 
frase del «Faust» permettereste a me'- passa 
nel più.glaciale silenzio., L'intermezzo è zit­
tito, e l'opera finisce fra gli zittii del pubblico 
affollatissimo. Un insuccesso assoluto. Nocque 
all'autore il gonfiamento della stampa. Farà 
meglio il Oarraroli a continuare nell' arte di 
Esculapio. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. = Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà: 

El ealzolar de donna 
Ore .8 e mezzo. 

Cairè alla Speranza. —• Concerto. 

' Non slate sordi ! . . . — L'Erpetismo oggi-
di tanto diffuso ha sempre interessato i medi­
ci per le profonde alterazioni che induce nel 
sangue e negli organi più essenziali della vita. 
Genitori linfatici o che ebbero l'attacco di ma­
lattie acquisite generano /gli erpetici: pallidi 
con infiammazioni croniche delle tonsille, pal­
pitazioni di cuore, eruzioni cutanee, si ammala­
no alla più lieve causa. Le cure generiche e 
inopportune che si prestano loro, non miglio­
rano queste tristi condizioni: subentra il ca­
tarro bronchiale, la tosse, si accentua il di­
magrimento, minaccia la tisi. Ippocrate disse 
che spesso è più facile al,mèdico prevenire le 
infermità che curarle,L'erpetismo è un male 
che puiiessere debellato, so a tempo con po­
tenti rimedi si cerca dì reintegrare la crisi 
sanguigna, La stagione à propria e lo Scirop­
po Depurativo di Pariglina Composto deldoft. 
Chimico G. Màzzolini di Roma( premiato, al­
l'Esposizione mondiale di Parigi e ohe testé 
ebbe la più alta onorificenza alla Esposizione 
Scientifica di Colonia ; è 1' unico depurativo 
del mondo raccomandate come il più potente 
ohe sì conosca. 
in Padova Dalla Baratta, Via et Portici alti 

» - Al dettaglia alla Farmacia Pianer'. e 
Mauro all'Università. 

Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, FarmaciaBathner,* Farma­
cia Zampironi, Farmacia Castellani, Verona. 

-.1 -eiJLsxiox**! A.&^±csolt€>rr± 
sono-avvertiti che presso la Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
Si! " trovano un forte deposito,di 
| |? P e r f o s f a t o dì calce, «"loco -* F o s f a t o TSKsiwàs 
lf;i Mitrai© ili sodai — e quant' altro è necessario alle conoidi 

il inazioni chimiche razionali, 
S ' C o n c i m e s p e c i a l e per Frumentóne. •'• • 

j So l fato è\ r a m e 1 / qualità. — Z©lf5 d o p p i o s*a?fìsiat3„ 

Farina di c o c c o per ali mento dei bestiame. 
S Per condizioni e prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa in Pad iva, JEi 
Via Caneve. 

i: 

Previdenza. = Non por l'entità delia som­
ma, ma per la speciale eloquenza del fatto, 
accogliamo con piacere nelle colonne de! no­
stro giornale la lettera seguente la quale fa 
apprezzare, quanto si merita, dna istituzione 
tanto provvida qual'è l'assicurazione sulla vita. 
Ecco la lettera: 

Ai Signori Fratelli Girardini ' , .. 
Agenti Principali delle Assicurazioni Generali 

ài Venezia in Udine 
Udine, 13 Aprile 1891 

Mio mar i to , quando venne a m a n c a r e , non 
aveva versato alle Assicurazioni Generali di 
Venezia, sopra un contratto che ebbe a sti­
pulare sulla propria vita un capitala di L- 5,000, 
che due sole annualità, di premio, un'importo 
cioè di L, 800 circa. 

Nel giorno in cui, mercè i buoni e benìspi-
rati uffici delle SS. LL. il mio povero Natale 
fu indotto ad assicurarsi, nel mìo cuore, tan-
t'io era lontana dall'idea ch'egli dovesse cosi 
presto abbandonarmi per sempre, un senso 
d'orgoglio affettuoso plaudiva al nobile pen­
sièro del capo dì famiglia, che con tale atto 
di previdenza intendeva sottrarrò i suoi cari 
alle tristi incertezze dell'esistenza. .-',, 

Io vorrei che le SS. LL. si facessero inter­
preti presso la Loro Società della mia ricono­
scenza per la puntualità cortese, usata nel di­
simpegno dei suol obblighi verso dì ine. 

Le mie parole d'elogio non aggiungono punto 
ai meriti di una Società della fama.delle Ge­
nerali di Veneziana quale tanto liberalmente 
rivolge in una operazione umanitaria, qual'è 
l'Assicurazione sulla Vita, i propri mezzi po­
tenti. • '• , 
' Ma pure , se a queste mie r ighe v o r r a n n o 

da re pubblicità, io n ' avrò soddisfazione in ogni 
modo: perchè m i . p a r r à di dovermi r i p r o m e t ­
tere che la madri che in queste poche righe 
s'avvennissero, saprebbero vedervi entro ciò 
che non viene loro fatto di esprimere; sapreb­
bero indovinarvi il sentimento di un conforto 
soave; del conforto ohe sente una vedova nel 
poter dire ai suoi orfani; vostro padre ha 
tremato i per .voi, per me, pel nostro av­
venire; ma egli ha trovato la forza, ha pro­
curato fin dove gli fu concesso, per quanto 
gli fu possibile, di strappare alla morte di quel 
sostentamento che insieme con lui si è cre­
duto d'involarci, 

Si compiacciano le SS. LL. di gradire l'e­
spressioni della mia particolare considerazione 
e di tenermi per devotissima 

Italia Miotti ved. Urbqn 

II sole di mercordì scorso traeva seco nel 
tramonto una vita che era appena sbocciata 
dai tenerissimi petali. 

MARIA CQGO 
un bruno angioletto di 16 mesi reclinò per 
sempre la intelligente.testina fatta greve da 
morbo inesorabile che volle, ad ogni costo, 
vittoria sulla scienza illuminata dall'avolo, e 
sulle cure affettuosissime dei genitori, avola, 
zie e zii.; ,', 

Sia di confòrto ai desolati parenti il sapere 
che la cara estinta è .con pari affetto ricor­
data ' 

dall'amico 
. Umberto Bellan 

Padova, 1 Maggio 1891.. 

Nostre informazioni 
Tutte le ccrrispondenze dei giornali ac­

cennano alla grande aspettativa sul voto 
che darà la Camera riguardo al contegno 
del governo in occasione del r maggio. 

Molti credono che il voto non avrà luogo 
neppur oggi (4)> essendo parecchi gli ora­
tori che vorranno rispondere a quanto disse 
l'on. Bonghi nel suo discorso di ieri, non 
che alle dichiarazioni soggiunte dal mini­
stro Nicotera. . 

Si crede che voglia parlare anche Crìspi 
È innegabile che il discorso di Bonghi 

contiene cose vere: ma fu altrettanto nel 
vero il ministro Nicotera osservando che 
senza riformare la legge di Pubblica Sicu­
rezza il Comizio non si poteva proibire. 

Non v'haj,dubbiò che la politica dottrina­
ria inaugurata dal 1876, perturbando la le­
gislazione, ha fatto più male all'Italia di 
una campagna di guerra perduta. 

Una lettera, da Monaco di Baviera, d'ac­
cordo con altra che abbiamo ricevuto que­
sta mattina da Torino, conferma i grandi 
preparativi militari, che sì fanno tanto in 
Germania che nel Belgio.. 

I 

g 

5 

A Berlino si dice che lo Czar restituirà 
ne! mese d'Agosto la visita ch'egli ha ri­
cevuto l'anno scorso dall' imperatore Gu­
glielmo. 

Verrebbe a confermare questo annuncio 
il fatto che l'imperatore ha ordinato di al­
lestire (1 castello di Babelsberg, 

w r p s t r i C3.ISK>£»,C5OS. 
A Roma 

(A. S.), ROMA, 4 ore 9. a„ 
(eri la giornata fa ^perfettamente tran­

quilla, malgrado che per la domenica tutta 
la popolazione fosso in movimento.. 

La Questura e l'Autorità militare avea-
110 preso però tutte le più opportune di­
sposizioni. 

I disordini 
ROMA, 4, ore 1» a. 

Continuano vivissimi commenti sugli ulti­
mi fatti, e sulla scoperta di particolari, dei 
quali prima nessuno.avrebbe sospettato. 

Il movimento anarchico era organizzato 
da più giorni. 

Le perquisizioni eseguite, le armi seque 
state non lasciano alcun dubbio che il 
colpo era preparato, e non si aspettava che 
l'occasione per mandarto ad effetto. 

La popolazione romana è indignatissima 
contro i facinorosi estranei alla città, ed 
applaude allo sfratto di * tutti coloro che 
non giustificano né il motivo della loro 
presenza a Roma, né offrono garanzia dei 
foro mezzi di sussistenza. -

Oiprianl arrestato 
'" ROMA, 4. ore « . a. 

Gran parte dì quinto, si va dicendo sul­
l'arresto di Cipriani è inesatto. -

Egli non oppose alcuna resistenza. 
Si mostra abbastanza cìnicoj e dichiara 

di non ricordarsi di.tutta quello che gli è 
accaduto. 

6 in una- colla separata delie carceri, ed 
è sorvegliato rigorosamente. 

Sostiene che egli voleva pacificare gli 
animi: ciò che dal suo discorso al Comizio 
è smentito. 

C a m e r a 
e Legoe di Pubblica Sicurezza 

ROMA, 4, ore 11.28 
I deputati sono, stanòlvi della di­

scussione che si prolunga • e deside­
rano chiuderla stasera. 

Rudinì farà dichiarazioni in noma 
del Governo.. 

Presenterà un progetto di riforma' 
della legge sulla Puhhlica Sicurezza 
per determinare meglio i diritti del 
Governo circa i Comizi. (Vedi nostre* 
informazioni) ••'-•. 

Arrivano deputati. , 

BToS^EaVATOBlrJXsTUOrTOMS 
ÉM PADOVA 

, 5'Maggio 1891 
-A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 s. 36 
'Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. S-

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

3 Maggio 

Barometro a 0-- mtl. 
Termometro cantigr. 
Tensione del vap. aeq. 
Umidità relativa . » 
Direziona del vento. 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . 
State del cielo. . . 

Ore 
9 .ini. 

756.7 

Ore 
Spam. 

Ore 
9 poni. 

+19-.0'+23-.5 
8.5 8.2 

38 
MNW 

7554 755.1 

3 
ll&sop a 

cop. 

+aa*,3 
12.R 
71 

NW 
4 

llteop. 

Dallo 9 ant del 3 alle 9 ant. del * 
Temperatura massima = + 24-.2 

» minima . = -1- 16.'6 

Ferdinanda Campagna ger. responsabile 

BlI*PHf*h • 6 ioraMpraticoeoin-
I U E I I I U H mordo contabilità «sor-, 

rispondenza manifatture domandato per Casa 
industrialo in provincia. - Inutile presentarsi 
senza primarie referenze. - Rivolgersi sii* Im­
presa di Pubblicità h. Fab>i$ e G. Pa te» 
sul Corso - 2337 - Vlceuìsa. ' 

http://anticamera.sotto.il


FOGLIO UFFICIALE 
Annuii/i legali,: avvisi 

d'usta, ecc. 

'.. .-Martedì 28 aprile 1891 • 
(Góntinuazlono) 

a sodisfarci il credito del richiedente sig. 
Baldini Luigi,* della totale sómma àì lire 
804,08 olirò dogi'i.itoreflsi del fi per 0p> 
maturati o maturandi da 8,1 mane 4891 
sino al saldo sul capitalo, dello Uro 18,90 
per spoBfl del precetto e successivo, avendo 
citato tanto il signor Croscini, Vincenzo 
Valentino che il signor Crescinl dott. Eu­
genio a comparirò avanti la succitata Pro­
tura air udienza del giorno 18 maggio 1301 
ore 10 ant, por la diohforazione di cui 
l'art. SII Cod. P. C. 

Padova, li 20 aprilo 1801, 
B - Sorango Emilio 

FrlimB.lt* q. 0,111)7 a i, 22,00 1, 13,40 
Frtirrtentoiie ,0,714 16,08 12,12 
Molto' ett. 0,093 32,05 syis 

Notula L. E8i50 
corrispondente a lire 1,28 per campo. 

L Sii fondi posseduti (Itti oigg. Citta­
della Yiflodapìm. co, Gino edAlessandro 
fratelli e descritti aimapp. n.1833, Ì820 
dì peri, 10,2» puri ftil ettari1,0&90* ed 
a campi 2,2,138 
Frumento (| 0,07 a 1. 22.00 1.1,8* 
Frumentone O.085 16,93 M 9 
Mosto cu. 0,011 32,03 ,tì»SB 

i Total» U$,U 
corrispondente fi tire 1.28 por campo. 

li. Sili funrli posseduti dal sjj». D -̂'Zurft 
Giuseppe e descritti arjnuppi n. lo'ii) di 
pert. 10,0! p«ri ad ettari 1,09,10 od a 
compi 2»3,GB3 
Frumento q. 0,074 a ». S2,fiO 1. 1,67 
Frumentone 0.Q89 10,08 l.bi 
Mosto ìtt. O,0l 1 52,05 0,35 

(OU) ; 
ESTRATTO SENTENZA 

Con sentenza di questo Tribunale 17 
aprilo corr. venne dichiarata definitiva ìa 
nomina del signor avvocato CuttcìictU a 

' '.curatore • nel fallimento di Piazza Riccardo 
di Padava. : 

Padova, 21 aprilo 1891. 
Il Cancelliere LUI. 

' AVVISO' 
A sensi doli art. 060 del Cod. di Coiniu. 

e per ogni ofì'ctlo, di leggo, si porta a 
pubblica conoscenza ussero stato depositato 
presse In IL Canccllorrìa del Trìbiùifllo 

. Civile .o Pénale di :Padova, dalla Società 

.... Veneta per improso o Costruzioni Pubbliche 
" rosi dento in Padova Anonima, Capitalo 

lire 20.000.OOft,. versato.... il. mandato 9 
aprilo 1881-S, lHOll- l làC dì xep. al 
rogiti dei notali) di Roma, Capo dottor 
Enrico,,col :qii.ilo £u nominato a procura­
tore della medesima ìi signor ingegnerò 
Antonio Montoni mici fu Luigi, e gli fu 

. dato, il potere di offrire per:assunzioni dì 
appalti, forniture, somministrazioni odìim-
prese congeneri 'in tutte = le Provincie- del 
Regno, stipulare ì relativi contratti,! 'faro 
dopoaiti cauzionali e ritirarli, liquidato lo' 
sommo dì denaro; che fossero dovute!por 
lavori assunti o compiuti, acquistare toni 
immobili, stipulare affittanze, delegare taip-

,;presentanti.: tecnici iocaii por lo consegue 
od .esecuzione doi lavori, forniture o Sora-

, minìstrazionì rilasciando ad ossi, ovefoc-' 
corra, lo relative procure, rappresentato la 
Società .presso ogni Autorità nraminisjtra-
tìva dePRogno, esigerò qualunque somma 
di donare, titoli di credito, e valori di 
qualsiasi specie, depositi od, altro, ;pcr 
qualsivoglia motivo alia , Società Veneta 
dovuti da privati, "Corpi Morali, Pubbliche 
Gasso Erariali,Provinciali, Comunali,.Uf­
fici postali e telegrafici, Istitutivi Credito, 

- Società od altri Enti qualsiasi, rilasciando 
le relative quietanze, e con facoltà, di 

' Sostituirò H signor ingegnere Carlo Scranni 
del fu Giuseppe in tutti od in parto i dei 
poteri sopraindicati riferibili allo facoltà 
di esigere donar •', titoli dì credito, deno-

: Siti, valori di qualsiasi specie, e' di '"Bla-
salare le relativo quietanze dì liberazìono, 

' Società Veneta per Imp. o Costr Pubb. 
p. Il Presidente: Casalini f 

* • •• ìl CANCELLIERE 
del Tribnnaio Civile e Penalo di Padova 

: Certifica " • ; 
11 deposito 'detratto sopraindicato e 1» sua 
iscrizione al.n 11,711 d'ordine. 247 dello 

,' Trns. e 8, delie Società. i !• 
Padova, 19 aprilo 1891. 

HCanccmoro LUI 

Veuen. lì 1- IUÌlgfflO. 
(2. pubbl ) (493) 
IMdUlìUNALE CIVILE E PENALE 

di Padova 

11 sottoscritto rende noto che nel giu­
dizio di esecuzione immobiliare, promosso 

•avanti 11 Tribunale suddette''ad iatancaì di 
Calzavnra Giovanni e Conserti contto Ora-
.vette Antonio fn Maurizio, il Tribunale 
stesso suil domanda del procuratore difglì 
esooutanti ha rcdcstinalo por riacanto de­
gli immobili descrìtti nel bando 16 agosto 
1800 inserito in questo foglio uilìoìale ilei 
-23 e 'ili agosto detto anno al N. 10 e j 7 
Ja udienza de! 211 maggio p. v. ore 40 
ant, avanti il Tribunale suddetto sez. I. 

Padova, li VA ftprììe 18» ." 
Avv. Morosini 

(bit!) 
1 N N A N % \ '". 

il R. Tribunale Civile e Pénale di Padova 

ATTO DI CITAZIONE 
A - rifilili1* t a di-I Al. tlcv. don Anioni 

Bampazz» iteli» tua qualità di urimieei io 
"•iic'Uii Vi'ii." (Vngiogaziwiie. d«>i PiurocUit <• 

Vicari dì Padova.che Sina wlì'n Jiennu nq>» 

pre. IlllltO tl.l < pi'dfuiatoie i 
ìmtario avvocalo Tullio Beggiaio, 

in sóttimcrit o Uaficrc' addetto al Restii 
Tribunale di Pudovmspoiig'qiinriliMi'Btv': 
Che la Ve». Ceufiregniouè ile» Parroci». 
e Vicari di Pudova 0 ni posse-mi uh ufi* 
liqim del diriili» di quinicso in Saonai;t 
(«il in forza d< Ila Ducale del 1, Fefrhmi» 
1771 dei D.FRO Luigi Miifenig» confili 
la Vcn. Congrega/.iiuiu dei ttcv, Karroe|it 

; della Città di t'udova velina iinetUita il 
dett» quartcse. 

Che la corrisposta annua pel qiiHrlesw 
tinti fu nel'tiidtiitiiti uituiio nini iitimini 
4Ìgli import»coitoindicati e cioà; 

1, Sui feudi pos-teilnii dal *fg. Biasi»!" 
C-'Biirfc luigi fini, o itesi rimai mapp. il. 
Itti» «iuìlu 'uiperfleie di puri. iB.UO |*afi 
«<i ettari -i.ìi'J v i\; e camprfi,'Àl72 
Friiairino . q. 0,i 7!) a 1,22,110 I. a$ì 
Ì'i'umi'niui>e I^Vt 10,»fi !Ìf$ 

m>io tiuowff, aa.oj QM 
Toiuie C, S,r.7 

'eerrispendente * lire 1,1'ii prr campo. 
•':'2.' Sui fuudi yosistihiu dal sig. llérgww 

detto Borgatello Pasquali* e descritti *H 
mapp ». IfìSQb di prrl. ?,2ìi peri wl 
ara SS,òO ed a rnmpi O.̂ OliO 
.Frittqftito- q.: 0,015 • U )ti.ttO U OM 
Fminenloiie 0,0 IQ 10,98 0,3$ 
hUma eli. O.OOiì ^2,03 0,t>i 

Totale l. Q.7% 
corrìspendenifi a lirp !,2Ù per t'ampli, 

5, Sui foladi pcssi'iltiti dalia a g. Con un 
Cxit't'Mi* e .ìescnMi tji'jnofqt, uum. !tii7, 
itm di jieit. 8è,M pari ad eli. HtU, IO 
*d *'C«mpj'g2,3,l01 

Telale L. 3,03 
coi rispondente a lire 'l,8i> per campo. 
, Q, Sni fondi posseduti dal signor De-

Castello avv. G e. Batt e descitOÌ ai m&p, 
imm.lSUb, ì 509, 1303, 1310 e di puri. 
52,!Ì0 nari ad ettari 3,23,30 ed n campi 
8.1.0M 
Kriimcnto q 0,811 22,00 -1,03 
Fni men lon e, 0,261 ! 10,98 IM 
Mosto etU 0,034 32,03 1,09 

Tolalo L. "10,45 
eoi rispondente a lue 1,2S per campo. 

7. Sui fondi posseduti .dal signor Gaudio 
neh. Luigi e' ùVst'inul ài mnpp. ». lb'!2, 
hOOb, 1501, Itili, IbU di poit, 210,01 
pini ad ctt. £1,00. lo ed a campi 80f9,t6K-
Frumt 
Avena 
Mosto 

. 1,48 a 1 23,60 1. 33,41» 
1,77 1(3,98 30,03 

"0,23 32,03 7,37 

Tonde L. 70,87 
cqfrispOjiidente; a lire 1,30 per campo. 

S. Sui fondi posseduti dulia sig, (mudio 
neh. Fanny maritata L'oit e dcsciiiti ai 
liiapp. mim. VK08,- \tO<H Ai pcrt.-77,72 
peri ad ctt. 7,77,20 ed a campi 20,0,102 
Frumenti) q, 0,020 a 1,24,00 U 11,80 
Frumemone 0,628, 16,03 10,06 
Pieno. . eli, 0,08£ 52,03 2,03 

_ , ' , . Totale L. .50,42-
i'm-risponderne a lire 1,20 per campo. 

0. Sui fondi posseduti dalla sig. No ni io 
noi). Anna marnata Bonmartini e descritti 
al mapp. n. 1548 di peri. 12,09 pari nd 
ettari i,20,90'ed n campi 3,TJ,i0i> 
Frumento • q: 0,082 a t. 2?,0ii I. 1,85 
'Frumentonei 0,007 16,98 w ifiS 
Mosto eli. 0,013 132,03 ' 0,42 

Totale U 3,V2 
corrispondente a lire l,2ìi per campo. 

IO. Sui fondi posseduti dui sigg. Pa­
titila fratelli Luigi, Vinceiiao,*Paolo, Um­
berto o Béflovelo Adulo vedovi», Patella e 
descrìtti ai mapp. m, 1486,1513 di peri. 
07,82 pari ad ettari 6,78,20 ed a eampi 
17,2,04'J É 
Frumento q.; O.m 22,60 10,37 
Frijiiicntoiip 0,04(1 - 10,98 0,31 
Mosto ett, 0,t-7l 52,03 2,27 

Telale L. 2 ! , | i 
corrispondente a lire 1,20 per campo, 

l i . Sui fondi poaseduli dal «ig. Lnzzntu 
Dina Giùuoljio descritti ai mapp. Ì;. 1304, 
liilO di peri. 09,73 pan ad etti 3,07,50 
ed li .umpi 15,1,170 
Frumento q. 0,405 a 1. 22 00 -1. 0,11 
Frollimi ione 0,483, .10.08 8,u20 
Mosto etti 0,003 . 32,03 2.02 

.• . ' Totale L 10,33 
cut rispondente a lire 1,25 per campo. 

•12; Sui fondi posseduti dui sig. Hm-
.pinzili Linci e diìtseriltt al' ni^pp. numeri 
IHflf'i 1847 di prrt, 07,68 puri ad onori 
0,70-SO ed. a. campi 25,1,053 
Pniiuroio q. 0,661 2:',80 11,04 
Ftuiiitiitoai 0,789 10,08 13,40 

"Mósto" Veli. 0,102 52,03 3,v7 

* , Totale L. 31,01 
corrispóndente a lire 1,25 per campo, 

15. Sui fondi posseduti dai sic. Uiawato 
doti Miche in ngelìi'i'. prof. L. tuie, Jole di 
I-aia maggiorciii'i, Ada, Ines, Olga, Emilio 
puri dt Isaia minor mini propri ri turi e'Pu» 
dovuti! Elenn ved. Fiuvii e Liuzaio iloitor 
IS'iti» tiMifriilliiart e digerirti ai miipp. n 
l3D7aT ili pritielio 50,72 pari ad ettari 
3,07rau ed n campi 0,0,208 

6,04 
fLSU 

giugno 1870 n,'4940 quanto sopra esposte 
ai signoti : 

1. Bìó'sinlo Cesate, e Luigi fratelli: fu 
Giiicùmo dom ti Noverila Padovana, 

2. 11'irgui.o dolio Horgatcilo Pasquale 
fu Lorcftirt dom.;a.Vill8tora, 

3.; Contili Catarina fu Oio. Ball, dom, 
a Padova;, ' " 

4. Cittadella Vigodarzore co* Gino ed 
AleSBandrofiat, fn Andro» dom, a Padova. 

: 0. Da Zara Giuseppe fu Moisé dom. a 
P a d o v a . '• •••''' •"• 

6. De Castello avv» Ciò. Bau. fu Pàolo 
doni, a Vigotiovo,. 

7.-.Gaudio nob, Luigi fu Luigi dom. a 
ponto S.i Nicolò. ,Vt; * 

8 Gaujdio noli. Farniy. fu Luigi; ed al 
di lei, marito Angelo Ljon detto Toi per 
i'uiitorizz|aióae maritale tlóm. d Padova 

0. Nordio nob. Anna fu Antonio ed,nl 
di lei Biagio Bonmartini VìncciiBO fu Fran­
cesco petj l'autorizzazione maritalo dom,. 
a Padova, 

10, Palella fratelli : Luigi/ Vincenao, 
Paolflf Umbi-rto. fu Daniele e Beliovclo, 
Adele vedova Patella dom. 9 Padova, 

11, Ln/)!ai(p-Dit]« Giacomo tu Antonio 
dopa]* " Pntfova, 

12, Pimpinai» Luigi fu Pict, d. a Ceno,, 
12. Padovani Elertii fu Alessòridio ved, 

n&v(ip Ijii/zato dolt. Michelangelo, prof. 
Leone e Jole dì Isaio3 Luzzato doti, Isaia 
fu Samiule Davide per sé e quale legale 
i apprese man té 1 minori sucri figli Ada, 
Ines, Olga, Emilio dom. a Padova. 

14, lli'giiniio Luigia fu Antonio ed. ai 
di lei murilo Lnzzaio Giuseppe'per l'óu-
tin'ix/ii/itnie marinile doni. :, Saonaru 

15, Salninso Angele e Domenico fratelli 
fu Pietro dciti Sopito cium. a. Vìllatora. 

16, Zamperini nob, Antonietta ed ul di 
lei marito-, Morossuli paolo p r l'auloi'it-
ztiBioite maritale dom. « S. Vito al Ta-, 
gliamento 

— o li, ho interpellati ad accettare e 
coritraddno In liquidazióne sovra indicata 
nel termine di giorni sessanta ed inoltre 
li ho citati conio li cito a comparirò in­
nanzi il l\. Tribunale Civile e Penale di 
Padova all'udienza tdcl.gierno- @..luglio 
alle oro IO otti, ondò in lóro contesto *o 
legittima coiiluinaeìa sentirai (liciiiaiaie o 
giudi curo la commulaziono della prusta-
/iuiie suddetta in annua rendita in denaro, 
dimidiate In speso ove non siavi contrad-
div-ioiitì e[ nel CÌ'SO di quuf>Lti, «nmiannuti 
ì debitorit pro[ioi7Ìoiialinenlc albi .»p se 
tutte di giudizio e conseguenti. 

Sàranuu depositali in Cancelleria ì tlo-
uiiinenii seguenti: 

l,.Duealo |, febbraio 1771 del Doge 
Luigi Moceuigo, 

2. AI •'•muriti li d-ll'uliimo decennio. 
3; Froeina. 
- Copiu della presento da me Ormata 

ho nolifieata a lutti li so'pracìtali mediìmii! 
inserzione [ilei foglio uftieinie dellaiprbfei. 

l'sdova.i 23 aprile 1891, 
j Pittr LodovieofBagno; 

rrmuciitu q. 0,507 2-2,r.O 
l'VitHimiloiio 0,3li.'E 1(IW 
JlMlo cai. O,0<8 Ss!,05 l.ii* 

l'alalo I,. 14,(18 
Cfiirisjiomlanlo n liiv l,?B ppr cainptt 

ti.Kui ' l'oiitli [lóssi'dllli dalla sigiiora 
Ultimili, Luiuiii inai'iliila Lunzum è <li'-

IIHI»I« ii mail ,iì imi. 7,i> 
ri' 
l'i 
Frullìi 
Matto 

ai! .ilari 7 ,40 M i 
loiilu i|, 0,041) 
ICIHUIIB ,U!»Ì 

eli. 0,0u7 

" V* 
c.ii.|il 1,3,1183 
'«.(IO 1,11 
t'i.08 0.SW 
iifli 0,« 
Talate I,. 2,31 

LMHTÌsjiaiiileiili! a lira 1,25 fttr cam|i(i. 
15, Sin ti.iuls jiagsaiUitl itai aiag S.l-

uiaMl Alifivltt a Diiiiiemca Cn.li.lli ùnti Sa* 
lutila ilisci itila i mapp. n. 1311 », III IO a 
ISIid ili peri'. 38 0.) pali ali citali 3,8U,r.O 
l'tl a caii.pl "..1,083 
l'Viiilii'iitti n- 0t2ìJ8 
l-'nitaaiituiie 0,305 
Di la to 

corr.»|ioiul 
11). Su 

iHiinitiuo 
l'i mi.finai 

>'lt. 0,04 

22.00 
ili,08 
5103 l,«8 

Tuliile 1,. li,3ì 
aula n lira 1,25 par cauipii 

fondi po.soiiut) dalla ilglloiii 
•alaraflMtli noti. Anniiiuliii a da. 
mapp. li, 11.̂ 7, If^l ili pili, 
i ad ettari Ì,|7,Ó0 ni a cjaip, 

ctl 

l i 0,147 
l ,175 
(i.sfS 

84.(10 
i 4.(1» 
32,03 

3,V.> 
. i',117: 
0,74 

R ilescritti al mappnll mimfii'i 024, 1972, 
1076, 4854 ili peri.' 81,92 pari nil diari 
8,10,20 ed a campi 21,O l̂ 75 
Pnimoulii q, 0,488 n l.i 22.60 I. 11.03 
Fnimculwia': 0525 j 10,08 8,9i 
Moslo t l f 0,04 • 152 03 1,88. 

• I tonfò L. SI.22 
coi't'isponijente a Uro, 1,00 per. campo. 

' S.'Sui'f^ilì posseiliiti <lalla signora Co* 
dogriuto Weritla vèd. MagótI In "Antonio e 
descrltli oiiitioppali n, 9oi,,'89t*'*94 di 
pcrticlie .26,21 pari ad cluni 2,52,10 ed 
a campi 6,2,023 
Fi'iimonl. ; q. 0,1 Ba I. .22,110 1. 3,39 
FtumcnloOB 0,162 '16,98 2,75 
Jlo»lo ctt, 0,01.1 , 32,03 9,42 

.'Total, h. 6,86 
corrispondente a lire 1,00 per campo. 

9. Sui Tondi posseduti dal sig. Cliinello 
Sante e descritti al mapp. num, 890 di 

Tnlule I.. 7,0.". 
carrispondanto a lire 1,211 (.or caiii|iQ 

Clic i prandi dei geuiii.veiui,*» Milo* 
tali ni- via media decennale Maialila dulia 
merlali tuie elio ,i eoumiiicu, ' 

Clic la Tichiid-ntc ririleiule a lenuni 
della Ugge 14 tuglni IBM.»: 47»7 o mllr 
ligei cali questa puljbllcule 8 gingilli ìbf.i 
e '2H gingilo 18/0 <i> iroiiinitilbie t| diritto 
ili. ipiartene ad etnia apciuiitn' i». annua 
euuoiie li..', ni deliato. 

V. pcieio io sollOH'l'itlo liseiere. o li* 
i'Iii.'.sia reme sopra In, m.iiiìeato par lan­
ciami a termini dell'art II déllb lrgg«!i.U 

P adova, 1891. Tip. Bacohetto 

. (517) • 
•• .|U'.N.'A « t l i , 

il.it. Tribunale Civilee i'e'naloili Padova 

ATTO Di CITAZIONE . 
Aricliìosiadel M, il. don.Antonìo Ilam* 

paizo tteilii. sua qualità di l'rivitieei'io della 
Ven. Congregazione dei Parrochi o Vicari 
ili Padova (che sarà, aìl'udicma rappresen­
tato dal squ procuratore e domieiliatario 
àvv. Tullio, Reggiaio' 

Io sotloScritto usciere addetto altléglo 
Tribunale di Pudova espongo quanto segue ; 

Clio la Ven, Congregazione dei Parrpcbj 
e Vicari di Padova è in possesso ab anii-
quo del diritto .dì. quarteso in Legniiro ed 
in (orza dklla. Ducale, I . febbraio 17,71 
del Doge l'.uigi Mocenigo con cui la Veti, 
Congregazione dei Ilev. Pai-roclii e Vicari 
della Cina ;di l'adova venne fra l'altro in, 
vestita di dello .quaatese. 

Che la cbt'rlspdsla annua pel quartese 
noti fa netideeennio ultimo mei iitiuore 
degli imponi sotloindicali, e cioè: 

1. Sui l'ondi posseduti dai sigg. Allegri 
•Carlo e Giuseppe fratelli o descritti a] 
ntappaìi iiunierl 1077, 1078 !di pertichi; 
113,13 pari ad diari 11,31,30 ed a campi 
29,1,032 

"eliminilo I q. 0,074 a I, 22,00 I. 15,23 
Frmiieiilono , 0 , 7 2 8 10,98. 12,1 
Moilo eli. 00,83 32,03 , 1,76 

Totale L. 29,30 
corrispondente o lire 1,00 per campo. 

2. Sui fondi posseduti dai signori Alpi 
bar. Alessandro ed Alpi Ernesto e deseritli 
al mapp. n. 1087. di pei't. 3,45 pari ad 
ave 31,3(1 ed a campì U,3,i20. 
Flilinelll. ' q. 0.02 a I. 22,60 I. 0,til 
Fiiiniciilono 0,082 1II,U8 (|,Ò7 
.vinato eli. 0,Oi2 52,03' p.1'6 

Totale L. 0,89 
corrispondente a lire I.OGi.pcr eninno. 

3. Sui fondi passeiluli datili sig. lieiive-
aisli liana marilala Viterbi e desccilli ai 
miin'p: n. 88iì, 887, 1251 di peri. 64,07 
pari ad ettari (1,40,70 ed a campi 16,2,073 

Froincntoiia 
Alitalo ctt, 

(1,581 a I 
0.412 
0,031 

22,110 
Iti 98 
52,03 

8,61 
0,99 
0,'. 9 

peri.,23,21 pari ad ett. 2,32,10: ed" ' a 
campi 6,0,008 
t'cetneiuo q, 0,138 a 1 22,60 1. 3,12 
Fiunientone 0,148 .16,118 2,111 
Moslo . tlt. 0,012 32,04 0,58 

Sl'.llO 1 4 52 
10.118 3.(15 
32.03 . 0,84 

Toltile L. 6,01 
corrisponderne a lire 1,01 per campo, 

10. Sui fondi posseduti dai sigg. Cititi» 
tifila Vigodarzcre co.'Gino ed Alessandro 
Iratelli e descritti al mappale n. 649 di 
pori. 26,28 pari ad eli, 2,62,80 ed a e. 
0,3,168 ., 
Frumento q, 0,16» 
Frumentone 0,171 
Masi. eli. 0,013 

Tamia L. 10,89 
eitvi'lspond die il lire 1,00 per. campi. 
- 4. Sui rondi posseduti dal signor llezz'e 
Luigi e ilcsitritn al mappale nunt- 8i4 di 
periiebe 4,08 pari ad are. 40,80 ed a 
campì I,0,0il7 
l'-rtniinnt.. ci. 00,84 a 1. 22,00 I. 0,84 
l'iiniicnloiin; .0,027 .16,98 0,40 
Mino ell.-O,00a 32,03 0,06 

Totale !.. .1,03 
ciuTispondiatlo a lire 1,00 per campo 

T). Sul fondi posseduti dal si», Uiizzoln 
Mai'iiin dello. Mosca e descritti ai 
nùmeri 025, 898 di peri. 16,1)3 pn 
l'ilari 1,09,30 i-I li campi 4,1.111-
l'iiiilieitio i|, (),IOI a l.'2J,60 I. 
FnnniMitoiie . O.tO!) , 16,98 
Modo eli..0,008 32,03 

22,60 I. 
48,08 
:32,03 

3,(1:' 

O.i 2 

lappa 

2,28 
4,83 
0,26 

.Tolnt-' I,. 2!'.0a 
eofi'ispoudenlo a lire 1,00 per laiipo, 
. li. Sul liliali' liossidutt dai sigg. Ilei'loccn 
Anionli) ed lilualicila Inuclli e Silvrslrl 
lìiuseppe e descritti al iliapp: n, 1088 di' 
pan. I;88 pari ad are 18,80 etì'a campì 
i',i,i09 •' ,, • '-
Krùuienlò q. 0,0H al, 22,60 !.. 0,23 
l-'iiinifiiioaa 0,012 16,93 0,i») 
Manie eli. 0,001 3,:,0:l 0,03 

Telale L. 0,49 
coi'l'î poadente a lire 1,00 nel' campo. 

7. Sui l'ondi posseduti dalla signnra Co-
d'ignilto Pierina ved. Magni) usiifi'Ulliiaiia 
e Italia Costa Magon Caterina proprielaria 

Telale L. 0,94 
corrispondenle a lire 1,00 oer campo. 

11. Sui fondi posseduti dalia sig.a l)e-
Praii Eralia Luigia , ju giovanili veiloia 
Viviani Casemini e de„scritli: ni mapp. u. 
904, ,893 di .pori.. 7,29 pari ali aro 72,99 
ed a campi 1,3,415 
Frumento q. 41,044 a I. 22,60 I, 0,1)1) 
l'Viiinouloiic 0,047 I.6.IH 0,8) 
.Mosto , eli, 0,003 52,03 0, 0 

.Tonio 1„ 1,81) 
corrispondenle a lire 1,03.per campo. 
,',12. Sui fondi posseduli dalla sig. Por* 

ninnili Lucia e descritti al mapp. n. 1068 
6i perilclm 7,85 pari ad aro 78,50 ed a 
campi 2,0,027 
Frumento q, 0,047 a 1. :2?,60 1., 1,06 
Frumentone 0,08 a I. ifi,l)8 I. 0,s3 
Moto ett. 0,004; 32,03 0.13 

Telalo L. 2,'i4 
cori'ispotidctile a live. 1,0(1 .per campo. 

'13. Sui fondi posseduti ;dai sigg. Luz-
Kato Dilla Giacomo e Selliisler Cinilia usti-
frulluaria in parte e deseritli ai mapp .li 
II, .1096, 9119, 912, 870, I6ii2, 900, 719, 
9(9,, 950 Hit peri. .27, 5 pari ad ellari 
12,71,50 ed il'campì 32,3,1.11 
Ffiimeulò q. 0,737 a I. 22,60 1.17,11 
Frumentóne 0,814 1(1,118 13,83 
Mosto alt, 0,062 22,03 1,98 

,-. i, Totale L, 32,'JI 
corrispondente a,lire 1,,00 per campo. 

4. Sui fóndi posseduti dall' Istituto 
Centrale degli Esposii di'Padova Q descriiii 
al mappaie n. 839 di pcrt.; 2,v8 pari ad 
aro 20,80 ed n campi 0,2,032 
Fruinooto q, 0,tll2'a I. 22,60 I. 0,27 
FrununloM 0,014 * l6 ,98 0,24 
Manin ctt. 0<D01 . 5 2 , 0 5 0,03 

ìi,m . 27,14 
10,98 21,92 
32,03 3,1* 

' Totale L, 0,W 
corrispondente a lire 1,00 per oainiio. , 

15. Sui fondi posseduli dai ngg. Mi'.lui'ò 
Salotòré-Doodato o Diivid-Moìse-italo Imi, 
profi'ietiH'i e Lìmn Uosa usulVultuiirìa a 
dtiscfitii ai.mapp. a. 90H, .HI, .192, «Dò, 
HUO, l'ì% 725, 730, 7H, 13% 8451; 871, 
881, 1085 dì pori. 2Ùi&)\ pati art «Uari 
a(), 15,96 ed ni campi 5ì2,0,Ì6U 
Pmuiento q. 1,201 a 
Frumentone ,1,2111 
Meato ett. 0.093 

Tolale Li B2,2) 
corrispontlunto a lire 1,CO per campo. 

10. Sui fondi posseduti, dal sig. Mcnin 
Agostino e dencriiti ai mapp. n. «77, MK 
di peri. 5,66 pari ad are 56,60 ed n 
campi 1,1,180 
Frumento q. 0 OU a 1. 2à,C0 I. 0.77 
Frumentone 0,1-37 16,98 0,(i ; 
Mosto ett. 0,003 32,03 0, ti 

Totale L. 1,4 i 
corrirpontifinie a lire 1,00 pei' campo. 

17. Sui fondi postdati itaI sig. piqiJii.i 
noi), Marino e 'descrìlf! ai mapp. n, 87(i, 
Hj2, H64, 8lJ7 di peri: -12,07 pari ad cu, 
4,20,70 ed a campi 10,3,11^ 
Frumento q. 0.251 a 1. 2?,00 I, b',67 
Frumentone f0,i7 ' 16, '8 i,58 

•flloisto ' eUi-U,08 52,0 i 0,^4. 

Totale L. I0,N!J 
corrispondente a lire 1,00 per campo. 

.18. Sui fondi posseduti dalia Prulicndi 
r.itTi'.i:clii:i[Cdi S;i'iii.n-.t •• 'i<::i,iilii ;ii in.inp. 
ri. 942, 913, 944 di peri. Ì3.S«:,ptlPÌ ud 
ettari 1,33,20 ed a campi 311,166 
Frumento . q. 0,076 a I. 2i,tl0 I. 1.7s 
Frumentone 11,086 16.ÌI8 l,46 
ftlesto ett, 0,607 32,05' 0,2^ 

Totale 1. Sjìtì 
corrispondente a lire 1,00 per campo, 

19. Sui fondi posseduti dalla Friìbeiilu 
Parrocclitale di S. Salvatore dì llrujiin. b 
diìscrìlti al mnpp, H, 1817 dì pcil i,s|l 
ptti'i ud are 19,10 fid a campi O,',20ù 
Frumento q. 0*011 a I. 22,iì0 I. ( ,2!i 
Frumentone ;. 0,0IH lfi,98 0,2 > 
Mosto ctt. 0,001 . 32Ì0J 0,03 

T.itule L. O.f.0 
iionispondentfì n lire 1,00 per uimipu. 

SU, Sui l'ondi, possnduti il.il sig-. Hìc'Hó 
Giovanni descritti ai mnpp. n. 9 i l , S2I, 
712 di pori. 20,71 pari ad diari 2,67,1 i 
ed a t.ampi 6 3,138 
Piutiionto q< 0,1-ì!) a ). 
Fl'ttiueuioiie 0,171 
Mosto eli. 0,013. 

Totale li, d.'pt 
Cfli'rispotìdonto M live 1,C0 pur ciuvipo. 

' 21. Sui fondi posseduli diilla 'SJJJ. /;un-
peri ni •Morali) li noti. Aiitonic t̂a edesei'ìni 
ai mapp, u. 1079, 889, 885, 1813, 18U, 
1091, 1093, 1084, 10B3, I4(|5,7|l , 7li. 
dt pori. 2!)4,U pari uà ettari .20,41,10 ni 
a'campì 70,1,080 
Frumento q. l,7t(7 a 1. 22,60 I,.30,71 
Fninientone t 1,888 Kl.tlS S.'/Jti 
iiloato ct(. 0,143 52;03 4,fi8 

Telali! I. 7il,3r: 
corrispondente a lire 1,00 per caimie. 

Si, Sui fondi posseduti dal sig.»Fo!co-

l.«onardi-ZamI)e|IÌ iifIi..l'Vanccsco fu Lodo-
vitìo è descrìtti ai mnpp, nuint'H 9S9, HM, 
1088 di pcrt. 33,66 pari ini ctt. 8,36,«0 
ed à e. mp. 8,2,18U 
Frumento q. 0,20 a l . 
Frumentone 0,215 < 
MpBte ctt. 0,0,7 

1 ' . Totale t . 8.7| 
corrispotidenie a lii'ó 1,00 per campo. 

, Clio t prezzi ilei generi vennero valutati 
iit via niedia decemmle sialiilitii dalla mer­
curiale ehest comunica, 

Che iti riclnedenie intentici n lermìnì (11 
legge 14 luglio 1H87 nuin. 4727-. o delie 
legni con qiiesia pùlililìeate 3 gi%no I873 
e 29 gitigno'1879 di coinmHliire il diriUo 
di quartese; ad K̂ SJI spellante in annuo 
canone (Isso in deniifó. 

[•; perciò in sotttiserjHo Usciere a richie­
sta come sopra ho linimento per [il*oc!am.i 
a termini dell'art. 9 della ieĝ R 29.giù-, 
gnò IS79 n. 4910 quantosopra è esposto 
aì signóri : 

1. Allegri Cario efìinseppo fnitillì fu 
Jlomonìeo diiin. a Veriezin. 

2. Alpi biir. Alessandro ni Alpi Ernest;» 
di Gaelani) doni, n VeiiMia 

, ,, 3. lleiìveuisti Itona fu MotFè ed al di lei 
marito Viterbi Giuseppe fu llavide doni, u 
l'adova. 

4. \k?M-Luigi fu Giuseppe domicilialo 
a Legniiro 
, 5. OnzKolo Murino dello Mosca (ti Pietro 

dom, a l/'gnarti. 
U.'Uei'loccp Anìonio ed Elisabettii frat. 

fu Giacomo'® Silvestri Giuseppe di Giov, 
doni, a Ltignaro. 

7. 8, Cnddgnato Pierina ved. Màgón fu 
Antonio, e Dalla Costu Magoaj.Catct'itu do-
.miciliiite a..Padova. 

•9. Cliiiieilo Sante fu Antotiìo domiciliato 
a Lonnaro. 

10, Cittadella Vìgodfin.ei'e co. Gino ed" 
Alessandro fratelli fu Andrea doni. Padova, 

11, De Prati Ersilia fu Giovanili vei.ii.iv;i 
Viviani Casenlini, doni, a Firenze. 

12, Fortunato Curia fu.Angolo doni, a 
Legnare. '/' 

• 13, Puzzalo Urna Giacomo, fu Àbramo 
eSehuslerKmiiìa fu Giuseppe doni. Pdiiovn. 

>14. Cav.- Pasuualo doli. Colpi m'Ha stia 
qualità di presideiile del Cnns. d1 Anuiiin. 
ilcli'istiiutfi Centrale degii fìspostidiPudovn 

15. M'-doro Salvatore^Deodato, - ( Davide-
Moisè-Ilalo fratelli fu Giuseppe o LUv/.zi 
Uosa'fu Donato dout.' n Padova. 

18. Menin Agostino fu Gio. Ball. dom. 
a Ignaro. 

17. Pagani nob, Marino fu Gius. dom. 
a Belluno. 

18. M. .B. ..don Antonio Moseon Giizz';. 
(piale utente la Prebenda Parroceliiale di 
Saonara. 

19. M. FI. don Giovanni Scremìn quale 
ulcuto la Prebenda PaiToceiiiale di S. Sai-
•valore dì-Urugine. 

20. Biello Giovanni fu Angelo dom. a 
Padova. 

21- Zampciini nob. Anlonirlia ed al di 
lei marito Morasstili Paulo per l'auloi'i-i-
zaxìonu maviude dom. n S. Vito al Tn;i. 

; 22. Tolcor Leona rdìrZam bel li co. Fran­
cesco tu Lodovico donj. a Padova 

e lì lio interpellati ad accettare ri com 
traddiro la liquidazione sovra indicala-nj/l 
termine dì giorni sessanta ed inoltro lUio 
cltaii.eoirio li cito a comparire imtitnzi ii 
lì. Tribunale Civ. e Pen. ^ì Padova alla 
udienza del giorno 01u»liop.v allo ire l> 
a.nt. ondo in. loro contesto o.legittima con­
tumacia seniirsi diebinrare o giudicare li 
eommutaziono della; presiazìone suddotla in 
annua rendita in denaro, dimidiate le spese 
ove noa siavi contraddizione e noi caso di 
questa condannati i debitori proporzional­
mente allo speso tulti. di giudizio e con­
seguenti. 

Saranno depositati in Cancellerìa i do­
cumenti reguenti: 

1. Ducalo 1; febbraio 1771 del Doge 
Luigi Mocenigo. 

% Mercuriali dell'ultimo decennio. 
3* Procura. ' ' 

Copia della presenie da ino Armala 
lio notilicata a tutti li sopracilìiti mediante 
inserzione nel foglio uftieinie delia Prefet­
tura, Ì 

Padova, 23 aprile. 1801. 
Pier Ludovico Bagno 

II! 3,5i 
2,110 
0 , , i 

provincii; di "Venezia e di PadoVa, ed1 af­
fisso por etto giorni coniieclitivi nÈgliàlM ; 

delle E. preture di G&vitriere e d i P i ^ e , 
e negli aliti uitiJiicipflH dei Cómital dì Corni 
ò Ooirezzola, - • 
• . 0 varzere, .li 1|, aprila ISSI, 

Carrari dott. Luigi fu Marco 
Carfari DoBitìnico di Luigi 

___Carrarì Giuseppe dì Luigi 

; IL CANCELLIERE 
doli» Pretura,LìSfRJidantoHto dì ^adoya 

fende Miii 
elio la eredita abbandonata da Silvestri 
Giuseppe fu ̂ Giovanni -, merlo Intestato; in, 
Areell.1 di1 Padova nel 18, marzo: ièl)l 
venfle coti verbale 10 corr. assunto dal 
sottoscritto accettata eoi beneficio deH'iii-
vontntio dalla. signora, .baule Maria Luigia 
vedova di Silvestri Francesco dì Padova 
ii oli'interesso dei minori heuei liglì Eoiuia, 
Pietro, Silvio e Giulio'Silvestri fu Fran­
cesco, - . . „ , : : , 

balla Ganeellfivift del I, Mandamento,. 
Padova 'il aprilo 18» 1. • 

Gio. Batt, Berti Vico OnflCv_ 

"'^""^{«iojT^r 
IL CANCELLIERE 

della Prelusa I.?Mmidamonto di Padova 
rendo noto 

elio la eredità abbandonata da G^Mn 
Emilio fu Lazzaro morto inlosUito in ;Àr-
colia <lì Padova nel 23 niarafl itìfll venne 
'.on verbale 24 corrènte, assunte dai sot­
toscritto, accettata col boiioilcio dell'in­
ventario dalla signora Kosina tannini veT 
dovadi Garbin Emilio di Ardila nel. 
proprio iritoréssc e perquollo del lainore . 
figlio Giovarmi Garbin fu Emilio. 

Dalla Cancelleria, del I. Mandiimonto^ 
Padova, 27 aprile 18111, 

_ Gio._ Batt, Berti Vico Cane. _ u , 
N. 372 " """" "(8311* '"" '' 
Prov. dì Padova Comune .di Limona ". 

.Avviso di seguita aggiudìcaziono 
Si renile noto ebe nell'incanto tenutosi 

oggi in questo MiinicÌpio",'por V appalto' 
.della fornitura della gbmia'.decorrente alla*.' 
^iiaiiuteiinono di queste strada coumnali 
pel novounin fSì) 1 a ;J1 dicoaibro.4 8!S9„ 
idi euì'l'avvisp E» aprilo corr, N. -ili», in— 
serito nel foglio uttìeiale della l'roviiieia. 
n. 82.del 10'corr. sul-ptefizo d'asta di 

iliró "8,10 al in. e. e, siate' nggindicato-
,P appalto col ribasso, dì lire 0.^9, cioè> 
jpor lire 4,81 al m. e. 

Si avverto quindi, ,comc era prestabilito-. 
idiilPavviso suddetto, clic il termino utile'. 
.{fiityli} per la presentazione ' delle piTerfjOv ' 
.di ribassò-non inferióri al vèatosiaio del 
prezzo, di aggiudicazione; scado alle ore-
.12 niriFÌd. del giorno 12 maggio p. v. per-
cui chiunque potrà prcseiitnro a questo. 
.Municipio Ja sua offerta, r'cconqiaguata dal 
niliitivo deposita per garanzia e spese di 
asta, o dei ccrtiliuati prescritti djiU'avviso.' 
.anzidetto. 
: .Il.progotto e fo'pei.zc relutive sono e— 
•stensibiJi in-questo Municipio. 
I Limona, 27 aprilo Igyi. . 

Il Slndaeo ff. Giovanni Fascio 
__* H Segretario Nt David 

• {««8J, -
(1. pubbl.1 

CACCIA E PESCA MSÉRYATA 

I sottpscritti dottor Luigi Carrari fu 
Marco, e Domopico e Giuseppe Carrari di 
lui figli, residenti in Cavaraere, valendosi 
del!disposto dall'art. 712 del Cod. Civ.-, 
dichiarano r di- .̂ oppoire r cam> I {Oppongono 
divieto formalo 'all'esercizio della oacoia 
o della pesca, noncliì. all' ingresso e pas­
saggio allo scopo di oaccìa' e .di pesca 
nello duo possessioni, denominate V una 
Sìsta o V altra Treponti con Ìlotrattjnì, 
poste noi Comuni Amministrativi di Cona 
in Provincia di Yenozìa o di Corranola 
in Provincia di Padova, e descritti in 
censo corno seguo : 

1, Làpossossiona donòfflìnata Sistii, ap-
partoneuto al dott, Luigi Carrari, è de­
scritta noi registri del Comune censuario 
di Cona od Uniti col numero di mappa 
8047 dèlia superficie di circa ett. UKK;8*t,̂ 0 

2. La possossiono denominata Treponti 
con Ketratlmi. appartenente ai signori 
Domenico o Giuseppe Carrari, 6 descritta : 

,aj nei registri uol Comune oonsuarip di 
Cona ed Uniti coi numeri di mappa 2539, 
2(147, 2081, 2973 o seguenti fino al 2982 
ìneiuBÌYO, 298;, 0 S 8 , ^U, 2987, 21189. 
2990, 2991,: 2(192, 2993, 2998 sino al 
3001 inclusivo, 3003, 3008 sino al 3012 
inclusivo, 3018, 3017 fino al .3037 Inclu­
sivo, 3039 sino al 304(1 inclusivo. 3193, 
8196,sino al.3208 iueldsivo, 3207,3388, 
3394, 3420, 8480, 3089, «OflO, 3098, 
8094, 8098 della superficie di circa, ettari 

-138,8.1; 
bj. nei registri del poinuno censuario.di 

Brenta doll'Aubti coi ,num, di mappa 108 
sino aT 117 inclusivo, 181 sino al 187 
inclusivo, 19.) sino al 201: inclusivo, .della 
suporfìoio di circa'ettari 22,10. 

Le det|tó due possosfioui costituiscono 
nn solo còrpo, chiuso da'ógriìiato, e coèbn-
ziato •&' levante dalla pessoBsiontì Zennare 
ilei signori Consorti Contanin, a,mozzoi|ì 
dal Canaio doi" Cuori, e dalla possessione 
CordonaKzo dei signóri; Mainardl, Snlva-
dogo e CervéBato, a ponente in parte dnila 
detta possessione Ceideaaszo ed. in parte 
dalla possessione C-antamnit della Società 
• filo Assìcuraaioni Generati di "Venezia, 
i-I a tramontana dall' Argino dello scolo 
l.obosola. 

Ed ailincbe non sia allegata ignoranza 
del sopra dichiarato divieto, il presente 
avviso viene pubblicato por Ire volte nei 
fogli ufficiali degli annunzi legali delio 

K. 1. 13-3939 Dìv. IL 
5?REI?ETTUIU DI PADOVA 

; Veduto il dispaccio 18 aprila,andante* 
lì, 1B771 del Ministero dell*Interno; \ 
'i Veduto -Tartlcv $£ dei!regolamento 10̂  • 
giugno 1889 ,n.,0107 ! 

A v-v ì s a 
ého gii esami' di patente pof Pufiicio di1 

Segretario Comunali, avranno luogo in que­
sta Prefettura il .giorno 10 e: seguenti 4°^' 
prossimo venturo mese .di agosto. 
(•Lo. domando d'ammissione-dovranno es­
sere presentato a'quosto aftlcio su carta-1 

da bollo da eentosimi 00 >oatro il giorno-
18 luglio venturo, Corredato dei seguenti, 
documenti; , 
i a) Fede di nascita; 
. b] Certificato di nonalìtà rilasciato dalia-
Cancelleria del Tribunale del Circondario,, 
iil quale appartiene ìl: Comune dì origine-
dell1 aspirante; 
io) Certificato dilicemsa ginnasiala o-
souola tecnica. 
i Por questi titoli non, si ammettono e--

quinollontì. 
i La licenza ginnasiale o tecnica, essendo 

requisito indoolinabilo non solo por il. 
cpnscgnimento lolla patente, ma anche per 
essere nominato Segretario, cosi quand'an­
che uà aspirante sfornito di tale tìtolo-1 

potesse por errore od altra causa essere 
ammesso agli esami ed ottenere la patonto 
iion jotrelbo pei essere mai nominata So— 
grotatio, 
! Ciò vale solainenteper coloro ohe l'hanno» 

.ottenuta posteriormente .ali1 attuaziono del 
vigente regolamento per la osecuziono della. 
Iìogge comunale e provinoi-ilo sopracitato. 
I Crii aspiranti dovranno trovarsi In Uf­

ficio di Prefettura il giorno ,16 agosto p. 
v, allo oro 9 ànt.; trascorsa detta ora, o-
fatta la comunic&zioneMoi temi, non sarà, 
più ammesso alcun candidato. 
ì Le materie &'esumo'sonoindicato nelle 

Istruzioni Ministeriali 26^maggio 1890 
pubblicato nel Bollettino della.Piofottura, 
di dotto anno, 
\ I signori Sindaci cureranno la maggiore* 

pubblicità del presente avviso od iuvio-
rànno alla Prefettura le domande d'ammis­
sione,'ohe loro venissero .presentato. 

Padova, il 23 oprile 1891. ' 
li Prefetto SALADINI- . 

N; 48-pvg., (324): ' 
i Si notifica ohe il notaio Luigi dott. Basì. 

residente in Padova, con* decreto 17 marzo> 
1891 di questo H'. Tribuafllo Civ. e Fon. 
fu temporaneamente interdetto per infermità.. 
dai suo osercicìo del notariato e ohe gli fu, 
delegato quale sostituto il notaio"LuìgLdott.-
Mjarcou' pure io'sidtìntein1 Padova.r. ' ' ' 

.Dal Consiglio Notarile Provipialo, 
Ì Padova, 18 aprile 1891. 

' i ' . I l Presidente BERTI• -

N. m- (830} " ' * 
Società Ceoperativa Tipografica di Padova : 

: Jprcg, Signore,,. .' •, • .? 0 '*• ( • 
]S'invita la S. V. ad intervenire alla,, 

adunanza gcueralo ordinaria ohe avrà liutgo 
injlla Saia rdeila'ex Gran Guardia; Piawà-
Upìlà 4'italia, gentilmcnto concessa dal 
Mjanioipio, nel giorno di Sabate 16 maggb 
allo ora 1 pbm.„ edineasO di 9. convo­
cazione nQnai)omemcii,sucoossÌva.l7maggio™ 
all'ora medcRima per. deliberare 3,ul segnente • 

Ordino del/giorno: 
il; Comiialcazieni della Frosidonza; 
,2. Modificaaìoiiì ailo Statuto; . 
3, Komiua del Presidente, del Vice-Pro— 

sidento, dei Consiglieri e dei Sindaci ìns 
conformità alle inodiiloazioni dello Statuto..-

Padova, 30 aprile 1891. 
Pel Consiglio d'Amministradono 
Avv. A. Stoppato Presideute 

http://FrlimB.lt*
http://20.000.OOft
http://Cn.li.lli
http://caii.pl
http://il.it

